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CLXXII. 

TORN ~t\rr1\. DEL. U (i.I UG NO um 
---···-··-- • 

Presidenza dcl Presidente JL\N}'JlEUI. 

S:>mma.rio. - . Sorteççio degli Uffici (pag. [j,/fJ.)) - Presenìazione di relazioni (pag. 54G9, 
.)48U, ;):iOi) e di diseçni di legge ( pag. 54ì0, t'J<JSO, 5.JU8) - Sono approoati i disegni di 
legge: • Approrasione di spesa conseguente dall'applicazione della legge 18 dicembre 1910, 
n. 8G7, sul riordinamento delle scuole all'estero» (.V. [jfi.J) (pag. :J4ì0); •Maggiori asse­ 
gnazioni e diminuzioni di slanciamenlo su alcuni capitoli dello stato di preri.~ione della 
spesa del Ministero delle finan xe pc» l'esercieio finanzial'io 1910-911•(N.560) (pag. 5.JìO)­ 
fota:;ione a scrutinio segreto ( pag. :J480) - Seguilo della discu.~sione dci capitoli del bilancio 
dell' interno ( pag. :J/80) - Sul cap. 81 partano i senatori Ricci ( pag. {j.JSO, [5482), Di 
Braz z à (pag. 5481), Inqkillcrl, relatore (pag. ;)./81), e il sotto-seçretario di Stato per l'Interno 
(pag. :;483) - Sul cap. 87 padano i senatori Malvezzi ( pag. 5484), In gli illeri, relatore 
(pag. [).JSi); e il sollo-scqrctario di Stato po· l'intano (pag. ;)488) - Al cap. 1u5 fa 
osseroasloni il senatore Di Bras s« ( pag. 54!J4) e a lui risponde il sotto-seçretario di Stato 
per l' interno (pag. :i.J9./) - Senza discussione, sono approoati gli altri capitoli fino al 18G, 
ultimo del bilancio, nonché i riassunti per titoli e cateçcrie ; rarttcolo unico dcl disegno 
di ll'!J!le è rinoialo allo scrutinio scçreto (pag. 5JOO) - Proposta tlel seualore Baoa-Iseccaris 
(pag. 5.JOO) cui si associa il ministro dell' istrusione pu/Jbli1:a (pag. 5JOO) - Nella discus­ 
sione genemle del disegno di leçqc : • Disposlsioni per g!i esami delle scuole elementari, 
popotari e medie» (.V. 545-A), padano i senatori Maz zoni (pag. J.3011, Jfm·andi (pag. 5507), 
Ye1·oncse (pag. 5;)09), Scialoja, relatore (pag. 5:)03) e il ministro della Jlubbllca ist1·u:;ione 
(pag. ,),j08) - La discussione gc11c1·ale 1\ chiusa - Chi11s111·a (pag. ii500) e 1·isultato di 
rotazione (pag. 5,jJO). 

La seduta è aperta alle ore 15.10. 
Sono presenti i ministri del tesoro, delle 

finanze, delln pubblica istruzione ·ed i 11ottose· 
gretari di Stato dell'interno e degli offori esteri. 
BORGATTA, segl'etar·io. DA lettura del pro­ 

cesso verbale della seduta. precedente il quale 
è approvato. 

Sortegifo degli Uftici. 
PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca il 

sorteggio degli Uffici. 
• Prego il senatore, segreta.rio, DI Prampero 
dl voler procedere 111 sorteggio. 

Discussioni, f. 727 

222 

DI PRAMPF.RO, se,qretario. Procede al sor­ 
teggio ed alla. proclamazione degli "C ffici, i 
quali risultano cosi costituiti: 

CFFICIO I. 

S. A. R. il Principe Vittorio Emanuele 
Baccelli 
Balcnzano 
Barracco Giovanni 
Barracco Roberto 
Bertctti 
Bodio · 
Boncomp11gni-Ludovlsl 

Tlporralla del Senato. 
·- i. ... .... .... 
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Bordonaro 
Borgatta 
Cadenazsi 
Cadolini 
Caldesi 
Camerini 
Canevaro­ 
Cardarell! 
Carle Giuseppe 
Casana 
Cìamician 
Cìvellì 
Colombo 
Colonna Fabrizio 
Conti 
Cordopatrl 
Croce 
Cucchi 
D'Adda 
l)allolio 
l)' Andrea 
De Amìcìs 
Dc Cupìs 
Dc La Penne 
Di Collobiano 
Di Scalea 
Di Terranovn 
Doria d' Eboli 
Doria Giacomo 
En~cl 
Facheris 
Falde Ila 
Frunchettì 
Frascara 
Frola 
Greppi 
Luciani 
Mujelll 
:Mal vano 
)I al vezzi 
:Mangili 
l\Iartuscelli 

· llru;i 
Massarueci 
Mazzolani 
Minesso 
Pagano-Gunrnaschelll 
Palumbo 
Panizzardì 
Pcirolerl 
Pelloux 

• 

Pinelli 
Pullè . 
Rattazzi 
Ruffo-Bagnara 
Sacchetti 
Sani 
Schìnìnà di Sant' Elia 
Tasca-Lanza 
Tassi 
Tommnsini 
Torlonia 
'I'urrlsì 
Vigoni Giuseppe 
Vischi 

Fano 

UFFICIO II. 

S. A. u, il Principe Ferdinando 
Astengo 
Aula 
Basile nasile 
Bastogi 
Ben sa 
llla:>crna 
Bonasi 
Bozzolo 
Bruno 
Buonumicl 
Cagnolu 
Carafo d' Andria 
Cìbrario 
Colonna Prospero 
Compagna 
Cruciani-Alibrandi 
D' Alife 
D'Ancona 
D' Antona 
D'Arco 
D' Ayaln Valva 
De Giovanni 
De-)[ari 
De Seta Enrico 
Dc Sonnaz 
Di Broglio 
Di )Iartino Girolamo 
Di San Giuliano 
D' Oncicu de la natio 
Fubrlzi 
Fava 

- 
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Fergola 
Finnli 
Gnravettì 
Garroni 
Giorgi 
Grassi-Pasinì 
G ucrricri-Gonznga 
Lambcrti 
Majnoni d'Intignano 
l\Ialnspina 
llinrngliano 
l\Iariotti Giovanni 
::lfartclli 
Maurig! 
Mazzonì 
Melodia 
Novaro 
Oli veri 
Pnpadopoli 
I'nrpnglla 
Pnsscrtnì 
Pntcrnò 
Ponti 
Riberi 
Ricotti 
Ridolfi 
Rio lo 
Rossi Giovanni 
Rossi Teofilo 
Roux: 
Senise Tommaso 
Severi 
Sismondo 
Solinns-Apostoli 
Tabacchi 
Taverna 
Tittoni 
Todnro 
Veronese 
Villa 
Visconti V enosta 

Ore net 

L"FFICIU JII. 

S. A. R. il Principe Luigi Amedeo 
Badi n i-Con falon ieri 
Balestra 
Ilasaini 
Beltrami 
Biscaretti 

Borghese 
Braccl-Testasecca 
Ca etani 
Calabria 
Cnmcrano 
Capaldo 
Capellini 
Caraccìolo di Sarno 
Caravaggio 
Cavasola 
Celoria 
Cencclli 
Chiesa 
Chironi 
Cocuzza 
Coli coni 
Corsini 
Cotti 
Dcl Giudice 
Dcl Lungo 
Dcl Mayno 
Dc Luca 
De Risci!j 
Di Frasse 
Dini 
Ellcro 
Farnggiann 
Fill Astolfone 
Fortunato 
Gattini 
Gavnzzi 
G hcrardini 
Giordano Apostoli 
Grocco 
Inghillerl 
Leonardi Cattolica 
Le\'l-Civita. 
Lucchini Luigi 
l\langiagalli 
Marmo 
Martinelli 
1\Icdici 
ll!ichctti 
lllornndi 
Pacinottl 
Paladino 
Paternostro 
Perla 
Petrella 
I>irelli 
Placido 

·., . . ,· . .. _ .. 
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Polacco 
Ponza di San Martino 
Ponzio-Vaglia 
Prinetti 
Racagnì 
Ricci · 
Rossi Angelo 
San l\Iarti no 
Santarnarìa Nicolini 
Scaramclla l\Ianetti 
Torrigiani Piero 
Vi dari 
Vìgonì Giulio 
Villnri 
Volterra 
Zumbini 

Lancinni 

t::FFICIO IV. 

s, A. R. il Principe Tomaso 
Amato-Pojcro 
Annaratone 
A porti 
Bava-Beccaris 
Buscemi 
Campo 
Candlani 
Ccfaly 
Ccnturini 
Cerruti 
Cittadella Vigodarzere 
Com paretti 
Consiglio 
D' All 
Dalla Vedova 
Dc Lnrdcrel 
Del Carretto 
Del Zio 
De Marinis 
Di Brocchetti 
Di Casaletto 
Erno Capodilista 
Faina Eugenio 
Falconi 
Fiore 
F loreua 
Foà 
Gabba 
Garofalo 

Go rio 
G uala 
Guarneri 
Guiccioli 
Lanza 
Lojodice 
Lucca 
Lucchini Giovanni 
!\Iariotti Filippo 
Massahò 
Il!a.:i:7.a 
J\lolmcnti 
)Ionti 
)Iorra 
Mortura 
Orongo 
Orsini-Baroni 
Pagnnlnì 
Pastro 
Pedotti 
Pellegrini 
Pessina 
Plutino 
Quarta 
Rcynaudi 
Righi 
Rossi Gerolamo 
Saladinì 
Sai varezza 
Sa vorgnan di Il razzi\ 
Schupfer 
Serena 
Sorrnnnl 
Spingardl 
Tacconi 
Tamassia 
Turditi 
Tiepolo 

. Torrigiani Filippo 
Treves 
Trotti 
Vacca] 
Zappi 

L'FFICIO V. 

S. A. R. il Principe Emanuele Filiberto 
Adamo li 
Alfhzio 
Arcole o 
Arrivabene 
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Avarna Giuseppe 
A varna Kicolò 
Baldissera 
Barbieri 
Barzellottì 
Beneventano 
Dettoni 
Bombrini 
Borgnini 
Canzi 
Carie Antonio 
Caruso 
Cavalli 
Cognata 
Cosenza 
De Cesare 
Do Cristoforis 
Do Mnrtino Giacomo 
De Rcnzi 
D' Ovidio Enrico 
D'Ovidio Francesco 
Desicrvo 
Di Camporeale 
Di Carpegna 
Di Prnrnpero 
Dorìa Ambrogio 
Doria Pamphili 
Driquet 
Durante 
Faina Zeffirino 
Fecia di Cossato 
Figoli Dcs Geneys 
Fiocca 
Filomusl-G uelf 
Frncassi 
Gessi 
G ìnistre Ili 
Goiran 
(l 0!1.d 
Grassi 
Gunlterio 
Levi Clclcrico 
1'1:1111t>;sei 

.. Mnraxio 
Martinez 
Mazzìottl 
:rirc le 
Montcverde 
Morisanì 
l\Iunicchi 
Xiccolini 

~26 

Palbertl 
Pan~a 
Pasolini 
Pi aggio 
Polvere 
Quigini Puliga 
Rignon 
Scialoja 
Senise Carmine 
Sonnino 
Speronì 
Tajani 
Torriglanì Luigi 
Tournoll 
Trlnchera 
Vacchelli 
Viganò 

Presentazione di relazìonì. 

COLOX.NA F ABRTZIO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 
COLOXXA FABRIZIO. A nome della Com­ 

missione per la verifica dei titoli dei nuovi 
senatori, ho l'onore cli presentare al Scnalo le 
relazioni sulla uomina dei senatori: Grcnct Fran­ 
cesco viccammirnglio ; Sinibaldi nvv, Tito. 

PRESTDEXTE. Do atto all'onor. senatore Fa­ 
brizio Colonna della presentazione di questo 
relaxìoul, che saranno stampate e distribuite. 

BAVA-BECCARIS. Domando di parlare. 
PHESIDE.\"TE. Xe ha facoltà. 
B.\ VA-BECC.\rtlS. A nome della Commis­ 

sione p<·r 1:1 verifica elci titoli dci nuovi sena­ 
tori, ho I' onore di presentare al Senato le re­ 
lazioni sulla nomina a senntorl dcl signori: Ar­ 
naboldi Gnzznutgn conte Bernardo; Ponza di 
Snn )lnrtino nobile <lei conti Cesare; Beccnrla 
InC'Ì":t nobile Emanuele. 

l'BCSlDE.\"TE. Do atto all'onorevole sena­ 
tore Bavu-Bcccarls della prescntuzione di que­ 
ste relazioni, che saranno stumpnte o distribuite. 

VI l'IL\)!PEI~O. Domando <li parlare. 
l'HESmEXTE. No ha facoltà . 
DI PILU!PERO. A nome della Commissione 

per la verifica dci titolldci nuovi senatori, ho 
l'onore cli presentare al Renato la relazione per 
la nomina a senatore dcl slg, Iacopo Nobile 
Vittorclli, prefetto clel Hegno, del prof. Rodolfo - 
Lancinni, &ocio della Regia Accademia dei 
Lincei. 

t ..,.·.' '· 
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PRESIDEXTE. Do atto all'onorevole sena­ 

tore Di Prarnpero della presentazione di que­ 
ste relazioni, che saranno stampate e distri­ 
buite. 

Presentazione di disegni di legge. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare. 
PRESIDE~TE. No ha facoltà. 
TEDESCO, minist1·0 del tesoro. A nome del 

Presidente dcl Consiglio, ministro dcll' interno, 
ho l'onore di presentare al Senato due disegni 
di legge, gii\ approvati dnll' nitro ramo dcl Par­ 
lamento: 

Costruzione di due carceri giudiziarie una a 
Venezia l'altra a Bari, di un sanatorio crimi­ 
nale a Montcsarchìo e di due riformatori a Ca­ 
gliari e ad Airola; 

Jlfaggioro spesa di lire lli0,000 per comple­ 
tare i lavori occorrenti alla slsternazionc dcl 
laboratorio chimico per le sostanze esplosive. 

l'lU::-:iIDE~TE. Do atto all'onorevole ministro 
dcl tesoro della presentazione di questi due di­ 
segni di logge, che saranno stampati e trusmessi 
agli Uffìci. - 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Approvazione di spesn conseguente dallo. ap­ 
plìcaaìono della legge 18 dicembre 1910, n. 367 
sul riordina.mento delle scuole e.11' estero >. 
(N. 51M). 
PRE::ilDE~TE. L'ordine del giorno reca la 

discussione dcl disegno di lc;!;'e: • Approva­ 
zione di spesa cousczuente dall'applirnzione 
della leggo 18 dicembre HIIO, 11. H1i7, sul rior­ 
dinamento delle scuoio all' estero •. 
L'onorevole sotto-segretario di Stato per gli 

nffuri esteri e iucaricato dall'onorevole mini­ 
stro ÙP!-;"li affari esteri cli sostenerne la disl'LIS­ 
sionc. 

Do lettura doll'rn-ticolo unico dcl disegno di 
legge: 

Articolo 1111ieo. 

È nutorizznta l'assegnazione straordinaria di 
lire 200,000 da inscriversì nello stato di pro­ 
visione della spesa dcl )[inistero degli affar] 
esteri per 1' esercizio finanziario 1910-911, per 
provvedere al saldo delle spese occorrenti per 
l'attuazione della legge 18 dicembre J 910, nu­ 
mero 687, sul riordinamento delle scuoio ita­ 
liane all' estero. 

È aperta la discussione su questo disegno 
di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 
chiusa, e trattandosi di un disegno di legge 
di un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di legge: « Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione delle. 

· spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio 
finanzia.rio 1910-911 > (N. 5GO). 
PRESIDE:::\TE. Segue all' ordino ·dcl glorno 

la discussione dcl disegno di legge: • Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Minlstero delle finanze per I' escrr-lzìo 
finanziario HlIO-nll >, 
Prego I'ouorevole senatore, segrcturìo, nor- 

gatta di darne lettura. 
nORGATTA, scqrelario, legge. 
(V. Stampato N. ;Jf)O). 
l'RESIDEXTE. È aperta la discussione ge­ 

nerale. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa, e passeremo alla discussione degli ar­ 
ticoli che rileggo: 

Art. 1. 

Sono npprovntc lo nuove e maggiori asse­ 
gnazioni di lire 1,2-U,liOO - e lo diminu:doni 
di stnnziamcnto per la somma di lire 1,263 GOO 
- sui rapitoli ùello stato di previsione dell~ 
spe .. ;a dcl Ministero delle finanze por l'esercizio 
finanziario l\ll0-11 indiCfiti nella tabella au­ 
ue~sa alla p1·e3cntc legg-c. 

(Approvato). 

Art. 2. 

E autorizznt:i la m:igg-ioro a;.;<>cgnaziono di 
lire 2-1,000, al capitolo n. 128 • Fondo di ri­ 
serva per le spese impreviste>, inscritto nello 
stato di prevbione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'esercizio finanziario rn10-11, 
a titolo di reintegro delle somme prelevate a 
favore dei capitoli nn. 16 e 167 dello stato di 
previsione della spesa dcl Ministero delle fi­ 
nanze per l' esercizio medesimo. 

(Approvato). 
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Tabella. di maggiori assegnazioni su alcuni· capitoli e diminuzioni di stanziamento 
su altri capitoli. dello stato di prevìeìone della spesa. del Ministero delle fl. 
nanze per l'esercizio finanziario 1910-11. 

Cnp. n. 

IIIAGGIORI ASSEGKAZIONI. 

1. Personale di ruolo del Mb istero (Spese fisse) . . L. 
6. Spese d' ufficio . . . . . . . · • · · · • > 
7 · Spese di manutenzione ordlnaria e di servizio .dcl pa- 

lazzo delle finanze e suo dipendenze, e paghe agli 
operai che vi sono addetti . . . . • . • • > 

9. Fitto di locali privati pel Comando Generale della 
Guardia di finanza e per altri uffici centrali . > 

10. Personale amministrativo, •l'ordine e di servixìo delle 
Intendenze di finanza, Ù<' Il' Aruuilnìstrazìone esterna 
del catasto e dei Canali Cavour (Speso fisse) . > 

U. Spese d' uffìcìo · (Spese fisse e variabili) . . . . > 

16. Indennità di viaggio e di soggiorno al personale della 
amministrazione centrale e al personale mnmini­ 
strativo, d'ordine e cli servizio delle Intendenze 
per missionl relative ai servizi dipendenti dal Se­ 
gretariato generale. . . . . . . • 

17. Ind ennità di tramutamento agli impiegati ed al per­ 
sonale di basso servizio dipendenti dal Segretariato 
generale [Uffici dìrettiri) ed indennità per recarsi 
al domicilio eletto agli impiegati ed agenti di basso 
servizio, collocati a riposo ed alle famiglie degli 
impiegati cd agenti morti in servizio. . . . » 

18. Sussidi ad impiegati già appartenenti ali' amministra­ 
zione delle finanze e loro famiglie . . . . . > 

21. Spese postali . . . . . . . . . » 

22. Stampe cli testo, registri e stampati per gli uflìci cen­ 
trali e sjampntì d'uso promiscuo . . . . . > 

27. Russi dio ad impiegati di ruolo e straordinarl, agli 
uscieri cd al personale di basso servizio in atti­ 
vità di funzioni dell' amministrazione centrale e 
provinciale . . . . . . . . · · · · · » 

29. Compensi al personate dell'Amministrazione centrale 
e compensi ai membri delle Cornmi~sioni di esame 
per l'Amministrazione centralo . . • • . > 

29-bis. Compensi al personale dell'Amministrazione pro· 
vlncìalo e ad altri per lavori straordìnari, studi e 
prestazione d'opera e esmpensl ni membri dello_ 
Commissioni di osanti per I' Amministrazione pro- 
vlucìale , . . . . . . · · • · » 

> 

• 
• 

» 

> 

Da l'iportai·si • . L. 

~28 i .. ~ . ' -·- 

27,000 • 
10,000 > 

28,000 • 

3,500 > 

20,000 > 

8,000 » 

12,000 > 

r,,ooo > 

3,000 • 
2,000 • 

40,000 • 

17,000 » 

67,100 > 

88,500 • 

331,100 > 
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Riporlo L. 
31. Indennità. ai volontari delle Intendenze di finanza e 

delle nmministrazioni esterne delle gabelle, delle 
imposte dirette e delle privative, giusta l'art. G3 
del regolamento approvato col Regio decreto :m n· 
gesto lSHi, n. i"i12. • 

:3H. Retribuxioni, mercedi, soprassoldi, rimborso spese di 
viaggio, spese per lavori a cottimo e sussidi al per­ 
sonale provvlsorlo ed avventizio per la. formazione 
e conservazione del catasto ed al personale straor­ 
dinario escluso dai ruoli del personale aggiunto a 
sensi, dell'art. 11 della legge 14 luglio 1907, n. M:J 
(Spesa obbligatoria) • 

39. Indennità di missione, spese per lavori n cottimo ed 
ìndennità di cancelleria al personale ordinario di 
ruolo e al personale aggiunto per la formazione e 
eonscrvuzione del catasto (Spesa obbligatoria) . • 

4i. Indennità di viaggio e di soggiorno al personale di 
ruolo e aggiunto e retribuzioni e spese per gli av­ 
ventizi deglì utlici tecnlcl di fìnanza . • • 

49. Spese d' uftìcio, materiali, mobili, riscaldamento lo· 
cali e trasporti degli uffici tecnici di finanza . • 

ri:>. Indennità per le spese d' ufficio ai conservatori delle 
ipoteche ed ai ricevitori del registro Incarlcatl ciel 
servizio ipotecario ·· Art. G, allegato r., legge 8 ago­ 
sto 18K>, n. 486 (~pesa obbligatoria) . • 

ri7. Sus ddì ni commessi e già commessi degli uffici dcl 
registro e delle ipotccae cd nlle loro famiglie. • 

5~l. Iudcnnità di tramutamento al personale della ammi­ 
uìstrazione esterna delle tasse sugli affari (:-\pesa. 
obbligntorlu) . • 

• Gl. Indennità ai volontari demaninli • • 
• G.t. Spese d'ufficio variubili e materiale per I' ammini- 

straziono provinciale . . • 
• 78. Spese di materiale, personale avventizio, indennità, 

mercedi e sussidi per le speciali gestioni patrimo­ 
niali dcll' antico demanio . • 

• 81. Spese d' ufficio, variabili e materiali per l' ammini- 
ziouc cen tralc • 

• 90. Spese d'ufficio e di materiale, indennità di missione 
ed assistenza ai lavori • 

• 107. Indennità di tramutamento al personale della ammi- 
nistrazione esterna delle imposte dirette . • 

• 10(). Retribuzioni al personale a:fventizlo assunto in ser- 
vlzto delle agenzie per lavori diversi eventuali ed 
a cottimo . . • • • • 

• 111. Acquisto, riparazioni e trasporto di mobili, acquisto 
di libri e periodici cd altre spese minute diverse 

Cap, n. 

> 

> 

Da 1·1portai·si 

331,100 • 

R,000 • 

GG,000 • 

180,000 • 

W,000 • 

4,000 • 

10,000 • 

1,000 • 

8,000 • 
4,500 • 

1,000 • 

G,000 • 

800 • 

5,000 • 

2,000 • 

30,000 •. 

. . L. 691,400 • 

~2.9 · ...... 
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Riporto . L. 
occorrenti per il servizio dell'Amministrazione pro- 
vlncìale delle imposte dirette. . • 

Cap, n. 130-bis. Compensi alla guardia di finanza . • 
1:3!l. Premi e spese per la scoperta e repressione del con­ 

trabbanùo e concorso della spesa per le rettlflcho 
di confine nel!' interesse delle vigilanza . . • 

• 140. Indennità di tramutamento al personale civile dell'am- 
ministrazione esterna delle gabelle. • 

• 1;i.i. Indennità di viaggio e di soggiorno al personalo in 
missione nell'interesse delle tasse di fabhricazione • 

l~i!l. Acquisto, costruzione e manutenzione di strumenti, 
acquisto di materiale per il suggellamento di mec­ 
canismi e per l'adulterazione degli spiriti adope­ 
rati nelle industrie, eù altre spese relative allo 
tasse di fubbrlcazione. • 

• lti6. Indennità, agli agenti doganali per servizi notturni e 
per trasferte, agli impiegati doganali destinati a 
servizi disagiati od in disagiata residenza o presso 
le dogane internazionali situate sul territorio estero 
cd indennità agli impiegati doganali per protra­ 
zione di orario ordinario nell'Interesse dcl ser- 

• 

• 107 . 

• ies . 

• 16!l • 

• 171. 

172. 

176. 

Discussioni, f. 728 

vizio. 
Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati in 

missione nell' interesse del servizio doganale . • 
Acquisto, riparazione e manutenzione dPI materiale 

ad uso delle dogane . • 
Costruzione di caselli doganali, manutenzione e siste- 

mazione dei fabbricati delle dogane . • 
l'prse pel collegio dei periti e pel mantenimento del 

corso annuale d' istruzione tecnica degli impiegati 
doganali . • 

Assegno alle visitatrici provvisorie doganali ed agli 
uffici non doganali incaricati dell'emissione delle 
bollette di logittimnzione, spese di facchinaggio 

Restituzione di diritti indebitamente esatti anterior- 
mente al 1" gennaio 1 ~!lll, e spese per la vìgìlanza 
sulla riscossione dcl dazio consumo affidato ai co­ 
muni, esclusi qu-Ili di Roma e Napoli; lavori e 
pubblicazloni statistiche, indennità di viaggio e di 
soggiorno e competenze delle Commissioni (Leggi 
1-l luglio 18()~, n. :l02, 23 gennaio 190:!, n. 2\ 
ti luglio mo:>, n. :l'.!:3 e 24 marzo l!l07, n. 116) • 

181. As.-;rgni ai traduttori addetti ali' uflìclo trattati e le­ 
g-islazione doganale - f:pese e lavori I\ cottimo per 
la compilazione delle statistiche periodi<".hc <h-1 
1·ornn1erdo, di quelle annuali del movimento com­ 
rncreiah~ e delln naviguzlone ; per la raccolta dei 
dati per i vnlor i delle doga ne, per studi di lecìs- 

Da riportarsi 

691,400 • 

10,000 • 
5,000 • 

4,000 • 

2,000 • 

34,000 • 

20,000 • 

• ()0,000 • 

11,500 • 

20,000 • 

40,000 • 

6,000 • 

3,000 • 

10,000 • 

.. L. 946,900 • 

f.~ •: "\. ··~ ... : 
( .... 

( . .;. 
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lazione comparata e per traduzioni straordinarie 
e per indennità di missione ai commissnrl incari­ 
cati di sopraintendere al servizio della stntistica 
nelle dogane . . . . . . . . . . . • . • 

Cap. n. 187. Sussidi al personale di sorveglianza delle manifat­ 
ture dei tabacchi cd a quello operalo in servizio 
dcll' Amministrazione esterna delle privali ve, a co­ 
loro che hanno appartenuto ai personali medesimi 

• . . d" ti ' e 111 superstiti 1 qucs 1 • • • • • • • • • • 
• . 20:>. Indennità di tramutamento, di giro e di disagintu re­ 

sidenza al personale dcli' Amministrazione esterna 
dci tabacchi - Indennità di ving-gio e di soggiorno 
per le missioni degli impiegati dell'Amministrazione 
centrale e provinciale, agenti subalterni e operai 
pcl servizio del tabacchi e supplemento di inden · 
nità ai volontari dcll' amministrazione suddetta. • 

• 217. !llanutenzionc, adattamento e miglioramento dci fab- 
bricati in servizio dell'azienda dei tabacchi. . • 

• 218. Spese d'ufficio e di materiali d'ufficio, di assistenza 
medica e medicinali, di visite medico-collegiali 
per l'ammissione ed il licenziamento dcl personale 
a mercede giornaliera ed altre per le agenzie ed 
uffici delle coltivazioni; acquisto di libri, abbona­ 
rnent.i a pubblicazioni periodiche e spese per tra­ 
duzioni occorrenti all'Amministrazione centrale cd 
agenzie ed uffìcì suddetti, indennità d' ufficio al 
personale direttivo delle zone di vigilanza delle 
coltivazioni . . . . . . . . . . . . . • 

• 219. Spese d'ufficio, di materiali di ufficio, di assistenzn 
medica e medicinali; di visite medico-collegiali per 
I'amrnissione ed il collocamento a riposo del per­ 
sonale a mercede giornaliera; di mantenimento 
delle sale di allattamento e di custodia dei bam­ 
bini delle operaie cd asili infantili ed altre pei 
magazzini dci tabacchi greggi e per le manifatture, 
acquisto di libri, abbonamenti a pubblicazioni pe­ 
riodiche e spese per traduzioni occorrenti all'Am­ 
ministrazione centrale ed alle manifatture e ma­ 
~azzi ni suddetti . . . . . . . . . . . . • 

• 221. Fitto di locali di proprietà privata per uso delle 
agenzie cd uffici per le coltivazioni dei magnzzìnl 
dei tabacchi greggi e delle manifatture (Hpese fisse). 

• 231. Spese d'ufficio, di visito medico-collegiali per l' am- 
missione ed il collocamento a riposo dcl personale 
a mercede giornaliera, di asslstenza medica e me­ 
dicinali e spese diverse occorrenti al servizio delle 
saline per canoni d'acqua e di mnnutenzlonì stra­ 
dali, comunicazioni telefoniche e telegrafiche; il111- 

946,!}00 • 

l fl,000 • 

5,000 • 

20,000 • 

80,000 • 

3,000 > 

43,000 • 

20,000 • 

Da riportarsi , , , J,, 1,137,900 • 

'. 'I • (' 
~ 4. ... 
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Riporto . . . L. 1,137,000 • 

mluazione, riscaldamento, sorveglianza, custodia e 
nettezza dci locali; a-slcurazlonì incendi, sovrlm- 
poste: ucquisto ùi libri e stampati speciali, abbo- 
nmnenti a pubblicazioni periodiche, spese per tra- 
duzioni ed altre minute. . . . . . . . . • ~4,000 • 

Cap. n. :?:15. Personale dci magazzini di deposito dei sali e tabacchi 
- Indennità. di residenza in Roma (Spese fliSe) • 700 • 

• 2:M. As-wgni degli amanuensi in servizio temporaneo nei 
magazzini di deposito dei sali e tnbacchì per la 
tenuta delle scritture. . . . . . . . . . • 2,000 • 

2.'19. Indennità di trasferimento, di missione e di disa­ 
giata residenza pei servizi di deposito dei salì e 
tabacchi e supplemento d' indennità ai volontari 
amministrativi assegnati ai depositi" suddetti . • 7,000 • 

• 240. Indennità di trasferimento e di missione pel servizio 
ael magazzini ·di vendita e delle rivendite dei sali 
e tabacchi , , . , , , , , . . . . , . • 5,000 • 

• 242. Spese inerenti al servizio dei magazzini di deposito 
dei sali o tabacchi per acquisto, trasporto e ripa­ 
razione degli strumenti da. pesare, mobili, attrezzi 
ed altri oggetti, por imposta sui fabbricati, per 
manutenzione e riparazione ai locali . . . . • 5,000 • 

• 2·1:3. Spese inerenti nl servizio degli uffici di vendita per 
acquisto, trasporto e riparazione degli istrumentì 
da pesare, di mobili, attrezzi ed altri oggetti; im­ 
posta sui fabbricati, manutenzione e riparazione 
dei locali, canoni d'acqua, comunicazioni telefoni­ 
che e telegrafiche; spese comuni agli uffici di ven­ 
dita ed alle rivendite per pesatura dei generi ed 
altre operazioni di verifica, per stampati speciali e 
di ver:ie . . . . . . . . . . • . . . . • 5,000 • 

• 247. Restituzione di canoni di rivendite indebitamente per· 
cetti (Spesa d'ordino) . . . . . . . . . . • 1,000 • 

249. Fitto di locali di proprietà. privata pel servizio dei 
magazzini di vendita dei sali e tabacchi (Spese 
fisse) . . . . . . . . , . . . . . . . • 5,000 • 

• 2:'>7. Maggiori assegnament! sotto qualsiasi denominazione 
a favore del personale (Sp3Se fìsse). _. • • 1/>00 • 

• 2;iR. Speso per fa manutenzione straordinaria del palazzo 
dei Ministeri delle finanze e del tesoro . . . • 2,000 • 

• 2~8-ler. Maggiore assegnazione pel saldo di spese residue 
accertate a carico del cap. 17: e Indennità di tra­ 
mutamento agl'impiegati ed al personale di basso 
servizio dipendenti dal Segretariato generale (Uf­ 
fici diretti vi) ed indennità per recarsi al domicil1o 
eletto agl'impiegati ed agenti di basso servizio, col­ 
locati a riposo ed allo famiglie dogl'impiegati ed 
agenti morti in servìsto » dell'esercizio 1909-910 • 60.51 

Da riportarsi . , . L .. 1,186,160.51 

232 
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Riporto . L. 1,186,100.f>l 
n. 2f>8-qualei·. ::llnggiorc usseguazlone pel saldo di spese re- 

sidue accertate a carico <lei cap. 1 (): • Trasporti di 
registri, stampe, mobili ed altro per conto dell'Am­ 
mluistrazloue flnanzinrlu s ddl'esercizio l!lOH-910 
(Spesa obhligutoria) • 

2f>i3-q11inqui1?.~. ::llaggiore .as.-.;t•gnazione per saldo di spese 
residue accertate a carico del cap. 31: • Spese ca- 
suali • dell'esercizio l\lntl-910 - • 

2j9_ Acquisti eventuali di stabili . • 
2i3-tei·. M11ggiore assegnazloue pel saldo di spese residue 

accertate a carico del cap. 171: • Indennità agli 
agenti doganali per servizi notturni e per trasferte 
ngl' impiegali doganali destinati a servizi disagiati 
ori in disagiata rcsidenzu o presso le dogane inter­ 
nazionali situate sul territorio estero ed indennità 
agi' impiegati doganali per protrazione di orario or- 
dinato noll' internsse del servìzio s dell' esercizio 
WOH-910 • 

• 279-/a. ::'ilaggiore assegnazione pcl saldo di spese residue 
accertate a carico del cap. 211: • Indennità di tra­ 
mutamento, <li giro e' di disagiata residenza al per- 
sonale dell'Amministrazione esterna dei tabacchi - 
Indennità di vìaggio e di soggiorno per le misslcnì 
degl'hnpicgatì dell'Anuuiulstrazione centrale e pro- 
viuclale, agenu subalterni e operai pel servizio 
dci tabacchi e supplemento d'indennità ai volon- 
tari dcli' Amministrazione suddetta • dcli' c:iercizio 
1909-910 • > 

• . 219-quater. Maggiore asseg nazione pel saldo di spese re­ 
sidue accettate a carico dcl cap. 217: •Spese ine- 
renti alle coltivazioni e ai campi sperimentali, al 
servizio didattico e aperimentale dcl Regio Istituto 
di Scafati, ed a studi per nuovi centri di cultura, 
per mercede ad operai, contributo ai proprietari 
dci campi sperimentali, premi e sovvenzioni ai 
coloni dci campi suddetti cd a collettività di pic- 
coli coltivatori in nuovi centri di produzione, af- 
fitto di terreni e di locali e costruzioni di capannoni 
per la cura dei tabacchi ; acquisto e rrasporto di 
macchine, mobili, utensili ed attrezzi, concimi e 
sernì ; indennità di missione, spese di libri, pubbli- 
cazioni, carte topografiche e altre diverse. e mi­ 
nute s dell'esercizio 190\1-910. • 

> 279-quinquie.~. ~laggiore assegnazione pcl saldo di spese 
residue accertate a carico del cap. 226: • Spese 
d' uffìclo, di materiali d'ufficio, di asslstenza medica 
e medicinali; di visite medico-collegiali per l' am- 
missione ed il collocamento a riposo dcl personale ----- 

Cap, 

• 

• 
• 

:no • 

1,040 > 

24,000 • 

28,400 > 

2,107 > 

110 • 

Da 1-iporta1•si . L. 1,242,147.f>l 

233 \"' , .. " 
. (: ;. 
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Hiport« . L. 1,24:?,147.51 
a mercede glornulicra; di munteuimeuto delle sale 
di allattamento e <li custodia dci bambini delle 
operaie ed asìlì infantili ed nitre, pei magazzini dci 
tabacchi greggi e per le manifatture; acquisto di 
libri, ahbouamenti a pubblicazioni periodiche e 
spese p1~r traduaìonì occorreuti ali' .Amministrazione 
centrale ed allo manifatture e magazxiui suddetti • 
dell'esercizio HlO!l-910 . . • 440 • 

Lavoi-ì di miglioramento delle Regie Terme di ~fon- 
tecatìnì, autorizzati con la legge 21 maggio 1908, 
n. 199 . • 2,012.49 

C.1p. Il. 319. 

Tot11 le . L. 1,244,600 • 

)[AGGIOHE AfifiF.GSAZION•: l>A ISSCHIVERl>I JSELLO STATO Ili PUE\'I· 
l'>IONE IJEI.I.A Sl'E.--.\ in:r. ~lIXISTEIW l>E(. TEsOHO l'EU L' zssu­ 
Cll.10 FINAX7.IAHIO HJI0-911. 

Cap, n. 1:!8. Fondo di riserva per le spese impreviste 

Totale delle maggiori assegnazoni 

Cup, n. 2. Personale di ruolo dcl )Iinistero - Indennità di resi· 
deuza in Roma (Spese fisse) . . L. 

3. Assegni ngli applicati a complemento della retribu­ 
zione che avevano nella qualità di scrivani straor- 

. dinari • 
r>. Personale straordinario del Miuistcro - Indennità di 

residenza in Roma. . • 
rn. Personule straordinario delle Intendenze - Indennità 

di residenza in Roma. • 
15. Fitto di locali non demaniali (Spese fisse) • • 
:l-!. Personale tecnico e d'ordine, di ruolo dcll'Ammiuistru 

zione del catasto e dei scrvizl tecnici (Spese fisse] • 
3;">. Personale aggiunto per la formazlone o conservazione 

dcl catasto e per i servizi tecnici - Stipendi ed 
assegni al personale (SpP>1e fisse) • 

51. Personale di ruolo (ispettori e conservatori delle ipo­ 
teche, aiuti ricevitori, bollatori e indicatori doma­ 
niali) (Spese fisse) . • 

75. Stipendi ed assegni al personale addetto alle proprietà 
immobiliari dcl demanio (Spese fisse) . • 

76. Spese di personale per speciali gestioni patrimoniali 
· {Spese fisse) . - • 

80. Indennità di tramutamento al personale di custodia 
dci canali patrimoniali (Spesa obbligatoria). • 

DDllNUZIONI DI fiTAXi'.IA'.\IE:oiTO. 

• 

> ' 

• 
• 

• 

• 

• 

• 

• 

Da riportarsi . 

• 24,000 • 

L. 1,268,UOO • 

31,000 • 

2,000 • 

2,000 • 

.1,000 • 
4,700 • 

109,000 • 

190,000 • 

-11,000 • 

5,000 • 

8,000 • 

2,000 • 

L. 395,700 • 
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Cap, n. 88. Annualità e prestuxionl diverse (Spese fisse cd ob- 

bligatorie) . . . . . . . . · · • 
• ~!I. Fitto <li locali (Spe.;;J fì ssel . • 
• 97. Stipendi cd assegni a1 personale assunto per la sor­ 

veglianza. dei beni (Spese fìs-ie) (A~-;e ecclesiastico) • 
> ~~. Spese ù i ammiuìstrnaionc . . • . . • . . . » 

• 101. Contrihuzioni fondiarie - Imposta erariale e sovrim- 
posta provinciale e comunale (Spesa obbligatortaj • 

• 10-1. Personale di ruolo dt>gl'ispettori e delle agenzie delle 
imposto dirette e del catasto (Spese fisse) . . • 

• 12t!. Premi' di rafferma ai sottufficiali ed alle guardie di 
fìnanza - Articolo 12 della legge 19 luglio 1906, 
n. 3u7 . . . • • . . . . . . . . . • 

• 131. Susaidi alla guardia <li finanza . • . . . . . • 
• 1:13. Impianto e manutenzione dei mezzi per diminuire lo 

cause della mular!u nelle zone dichinrate infette 
ove risiedono le guardie di finanza - Articolo 2[> 
della legge 2 novembre 1901, n. 4tì0 (Spesa obbli- 
gatoria) . . . . . . • . . . . . .. . . • 

• l·U. Personale di ruolo <lei laboratori chimici delle gabelle 
(Spese fisse} . . . . . . . . . . . . . • 

• U:->. Personale dci laboratori chimici delle gabelle - In- 
dennità di residenza in Roma (Spese fisse} . . • 

• Uu. Indennità agli allievi chimici delle gabelle secondo 
l'art. 6 del regolamento 10 luglio 190::!, n. 338 • 

• 151. Prelevamento di campioni, indennità. di trasferta, 
premi per la scoperta delle contra vvcnzioni, tra­ 
sporto dei corpi di reato ed altre spese per l'eser­ 
cizio della vigilanza. diretta a reprimere la fabbri· 
eazione ed il commercio dei vini artifkiali ai sensi 
della legge Il luglio 1904, n. 38il . . . . . • 

• lUO. Personale straordinario delle tasse di fabbricazione 
incaricato dell'applicazione dei congegni meccanici 
e loro riparazione - Mercedi . . . . . . • 

• 163. Personale di ruolo delle dogane (::ìpese fisse) . . • 
• Hl4. Per .. senale di ruolo delle dogane - Indennità. di resi· 

denza in Roma (Spese fisse) . . . . . . • 
• lti:'>. Spese dutfìclo ed indennità. (Spese flsse) . • . • 
• 178. Sussidio annuo ai comuni di seconda, terza e quarta 

classe che dalla categoria dci chi usi faranno pas­ 
saggio a quella degli aperti - Articolo 15 dell' al­ 
legato A alla legge 23 gennaio 190::!, n. 25 • 

• 18::!. Traduttori addetti ali' ufficio trattati e leglslazione 
doganale - Indennità di residenza in Roma . • 

• 183. Spese d'ufficio variabili e materiale per l' uffìcio trat- 
tati e legislazione doganale • . . . . . . • 

• · 18G. Indennità. di trasferimento e di missione, spese d' uf- 
ficio e di materiali d' atflcio, di affitto locali e di- 

Da riportarsi . . • L. 

3!.li'>, 700 • 

10,000 • 
2,000 • 

2,&00 • 
17,000 • 

40,000 • 

30,000 • 

G0,000 • 
5,000 • 

25,000 • 

13,000 • 

1,000 • 

3,000 • 

. 32,000 • 

7,000 • 
15,000 • 

!l,000 • 
8,000 • 

228,700 .• 

200 • 

2,000 • 

906,100 • 
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verso, Inerenti al servizio compartimentale degli 
ispettori amministrntivi delle privative • 

Cap, n. H}2. Personale ili ruolo dcl lotto (Spese fisse) • 
• 200. Fitto di locali (Spese fisse) • 
• 201. Personale di ruolo dolio coltivazioni dci tabacchi (Spese 

fisse) . • • • • • • • • • • • • • . • • 
• 203: Personale di ruolo delle manifatture e dci magazzini 

dei tabacchi greggi (Spese fìssc) • • • . • • 
• 21-1. Trasporto di tabacchi e di materiali diversi e facchi- 

naggi interni per tabacchi lavorati nei magazzini 
di deposito dci generi di privativa (Spesa obbli­ 
gatoria). • . . . . . . , . · · . . . • 

• 2:W. Spese per la pubblicazione e diffusione di notizie nel- 
1' interesse dcl monopolio, concernenti la coltiva­ 
zione e la vendita dei tabacchi . . . . . . • 

• 22~. Personale di ruolo delle saline (Spese fisso) • 
234. Personale di ruolo dei magazzini di deposito dci sali 

e tabacchi (Spese fisse) • • • • • • • • • • 
• 237. Aggio a titolo di stipendi ai magazzinieri di vendita 

dei sali e tabacchi e assegni spccialì ai reggenti 
provvisori dcl magazzini stessi (Spesa d' ordine) • 

• 2-14. Competenze cd Indennità di viaggio ai memhri dci 
Consigli tecnici dei tabacchi e dei sali e della Com­ 
missiono centrale per le controversie relative allo 
coltivazioni di tabacco Istituita dal regolamento 
8 novembre 1900, n. 37 5 . . . . • · . . • ; 

248. Fitto di locali di proprietà prlvata pel servizio dei 
magazzini dei depositi dei sali e tabacchi (Spese 
fisse) . . , . , . . . . . . . . . . . • 

• 200. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori mo- 
rosi di imposte e devoluti al Demanio in forza del­ 
l'art. 54 della legge 20 aprile 1871, n. 192 (~pesa 
obblìgntoria) . , . • . • . • . , . • • • 

• 265. Asscgnì agli investiti di benefizi di Regio patronato - 
Asse eccleslastico (Spese fisse) . . . . . . • 

2i0. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle so­ 
pratasse per omesse od inesatte dichiarazioni nelle 
imposte dirette e per la riscossione delle imposto 
del 1872 e retro (Spesa d'ordine) . . . . . • 

• 274. Assegni e sussidl mensili di licenziamento agli operai 
delle manifattura dei tabacchi • 

• 

• 

OO(ì,100 • 

5,000 • 
l~,000 • 
5,000 • 

18.000 • 

57,000 • 

] 10,000 • 

8,000 • 
40,000 • 

5,000 • 

()0,000 • 

3,000 • 

:!0,000 • 

4,000 • 

- 3,000 • 

2,000 • 

4,!"iOO • 
----·--· --·- -- 

Totale delle diminuzioni <li stnnzinmcnto . . . L. 1 ,268,tiOO • 

236 ·~ t..• \... ••• 

K"Ì (•·t• ~ 
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PRESIDENTE. -Anche questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Presentazione di relazione. 

.AXNAR.\TOXE, relatore. Domando di par­ 
lare. 

PRE:'ìIDEXTE. Ne ha facoltà. 
AN.NARATONE, relatore. Ilo l'onore di pre­ 

sentare al Senato la relazione sul disegno di 
legge:.• ::llodiflcazioni all'art. 56 della legge di 
pubblica sicurezza (norme per 1' uso degli ap­ 
parecchi automatici da giuoco e da tratteni­ 
mento) ». 

.J'RESIDKKTE. Do atto al!' onorevole senatore 
Annaratone della presentazione di questa re­ 
lazione, che sarà stampata e dlstribuita, 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRl<:SIDEXTK L'ordini' del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto dci disegni di 
legge teste approvati per alzata e seduta r di 
quello approvato ieri. 
Prego l' onorevole senatore, s1•g1·etario, Di 

Prampcro di procedere all'appello nominale. 
(DI PIU'.\IPERO, scqretarto, fa l'appello 110- 

minale). 
PRESIDENTE. Le urne rimnngouo aperte. 

Presentazione di disegni di legge. 

F ACTA, ministro delle fi.uinse. Domando la 
parola. 

PRF~".\IUE.NTE. Ila facoltù di parlare. 
J<'ACT A, r11i11 istro delle fi11an se. Ilo l'onore 

di presentare al ~mato i soguentl dis1•g-ni di 
legge: 

Provvedimenti per la rinnovazione delle 
matricole fondiarie e per migliorare il funzio­ 
namento dcl servizio catastale. 

Modlfìcazione alla legge 1-l luglio 1 !l07, 
n. f>14, relutivu alla istituzione di urtici tecnici 
centrali dei monopoli dei sali e tabacchi. 

PRESIDENTE. Do atto all'onor. signor mi· 
nistro di-Ile ft nanze della presentuzioue di questi 
disegni di lPggc, i quali sarn11110 stampati e 
seguiranno il corso prescritto dal regolamento. 

r 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1911-12 > 
(N. 548). . ' ' 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno porta il 
seguito della discussione del disegno di legge: 
«Stato di previsione della spesa dcl l\linistero 
dcli' interno per l'esercizio finanziario 1911-12 e , 

Il Presidente del Consiglio, essendo impegnato 
nell'altro ramo dcl Parlamento, ha incaricato 
il sotto-segretario di f'tato per l'interno di so­ 
stenere in sua vece la discussione. 

Come il Senato rammenta, ieri fu iniziata la 
discussione doì capitoli di questo bilancio e fu­ 
rono approvati I primi RO • 

Do lettura d~~l capitolo 81: 
Cap. ~1: • Provvedimenti profilattici contro 

le epizoozie - sussidi, esperimenti e ricerche 
varie, lire 21,000 •. 

RICCL Domando .di parlare. 
PlU}iIDEXTE. Ne ha facoltà. 
RICCI. 11 capitolo 81 e i due o tre che lo 

seguono, si riter iscono ad una questione che 
ha dato J11ngo n molto disr-ussionl in que-ti ul­ 
timi tempi, perché 1111est'1111110 l'afta epizootica, 
la q1111le 11\'C\'a lusciato la speranza di un an­ 
dnmeuto molto trunqulllo, ha invece infierito 
gravemente in parecchie regioni d'Italia. 

A questo riguardo furono presentate intt•r­ 
pclinnze alla Camt>ra elettiva; ed io ebbi l'o­ 
nore di presentarne una an1·he al Senato, ehc 
risparmierò di svolgere, limit11ndomi a trattare 
la questio11e in occ·l\1;ione di questo C"apitolo ~I. 
Os.-;ervo 1111zitutto C'.hc non è mancuto chi ha 
proposlo <"he que!>!to i;cr\'i;do della difosa contro 
!' 11fta epizoolii'n dovesse es.-;ere Jias.o.;ato d11l llli­ 
nistero dcli' interno a c1nello dPll' ngricoltura: 
c<I infatti antir:1111c11tt! t>ra alle dipendc11ze del 
Ministt·ro d'ugricoltura, t·omc è 1wgli nitri Stati. 
:ila io non voi;lio c11trarn in que~ta questionr, 
della 11uulc 8i è ~ià intr11ttenuto laltro ramo 
ilei l'arlnnwnto, dove il Prc-;ide11tc del Consi­ 
glio, mini,.;lro dcl!' interno, ha giil. ri;iposto in 
mo1lo a.-;sulutamc•ritn 111•g-ativo. D'altronde, lTf­ 
fit-io cPnlrale nella sua rclazio1w l'Sponl' molle 
rai:io11i, pPr k• 411ali ritiene dw, us,.;olutamcnte, 
11011 con venga wlot.t;ire que:ito !!i~t1•m11, l'd io 
c·o111pr1•1Hlo co111e sia supl'rfluo creare 11.ltri 
organismi oltre quelli ehc già esistono. Ad 
ogni modo, e molto prohahile che il mo- 
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venie di .questa proposta sia stato determinato 
da questo, e cioè, che si erede che la Dire:done 
generale di sanità si occupi essenzialmente 
della questione igienica e 1~on della questione 
economir-a. 
Ora, a. differenza cli altre malattie che in­ 

fettano il bestiame, è positivo 1'11e l' afta epi­ 
zootica ha conseguenze ec·onorni<·he molto più 
gravi di qualunque altra epidemia. 

Certo è cho vi è q uniche cosa in q uesto ser­ 
vizio che non funziona troppo bene: il pu bhlico 
agri eolo ritiene che I' intìertmcnto dell' afta epi­ 
zootica sia stato determinato essenzialmente da 
vari i fatti: innanzi tutto da!l'importazione del he­ 
stiarne dalla Serbia e dall'Olanda. Quali siano le 
condizioni esatte di questi fatti io non potrei dire: 
segnalo queste osservazioni al ministro dell'in­ 
terno, affìnchò voglia fare indagini e vedere se 
sia vero quanto fu riferito. :-;i dice, inoltre, che 
furono portati a Genova dei carichi di bestiame 
dalla Serbia, che, appena giunti a ~lilnno, si tro­ 
vm'ono infetti; si dice poi che dall'Olanda por- 

. venne un carico di bestiame da macello, che a 
Chiasso fu visituto e dichiarato immune e c·he 
quando ~iunsc n '.\[ilnno era infetto. Intanto tutto 
questo induce a credere che vi sia quuk-he insuf­ 
fìcienzn nel servizio, spt>c·ialmente pPr ciò che 
ha tratto alla disinfezione dei vagoni. Su questo 
punto credo importante che il ministro dell'in­ 
terno porti accurate indagini. 
Io non intendo certo, colle brevissime esser­ 

vnzioni che ho fatto, incriminare per nulla la 
condotta degli ufficiali sanltari, ai quali unzi 
tributo la più grande lode, perché il lavoro che 
essi compiono è immane e qualche volta as so­ 
lutamenre impossibile; si comprende come un 
vet.n-inarlo di confine, che deve visitare una 
quantìtà enorme di bestiame che transita, e vi­ 
sitarlo capo per capo, si trovi qualche volta 
di fronte n difficoltà assolutamente insormon­ 

. tabili .. 
Ad ogni modo, la difesa al confine è essenziule, 

pcrd1é, una volta introdotto il bestiame in paese, 
è impossibile curare I:' malattia e questa malat­ 
tia crea danni economic·i diretti cd indirdti,. 
;;nwbsimi. Per esempio, noi sappiamo che in 
questo momento la Francia ha adottato verso 
i <'onfiui del Piemonte delle misure severissimo 
IH'r h• 11wrci che hanno una relazione, anche 
molto lontana, cui bestiame infetto di afta epì­ 
zuot.ica. Per vonseguenza, C"redo sia necessario 

Dt11cussion i, f. 72() 

TORNATA DEL () Glt.:li!'iO 1911 

che il Governo foccia serie indagini per rico­ 
noscere quali i:;iano le cause dC'll' infezione di 
quest'anno, e quali I rimedi che·si possano in­ 
trodurre: si tratta di qurn.;tione molto grave e 
che si eunnctre con nitre, come il rincaro dei 
vireri e la diminuzione della produzione dcl 
hPstiame. 

È perfettamente inutile cercnre di aumenti1re 
In produzione dd bC'stiame, Ae non cerchillmo 
di prott>gitere quello che abbiamo. 

:-;ano c:1!rto che l'onor. 111inistro dcli' interno, 
c1ui rappresPntato dal mio egregio ami<"o ono­ 
rernle Faldoni, che son molto lieto di vedere 
i:;eduto al banco dd Governo, vorrA portare la 
sua 11ttC'nzionc su que11to argomento, l'he è di 
molta importanza, rip<~to, per l'economia del 
nostro Paese. 

DI BRAZZA. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
DI BRAZZ.\.. ::Ili nssocio completamente alle 

idee espresse dall'onorevole collega il senatore 
Ricci, perchè gli stessi fatti che egli lm ricor­ 
dato per ::llilano sono 11ccaduti nella provincia 
di GdinC', per il bPstiame provenirnt.e da Ge­ 
nova e per qtwllo provcniC'nte dalla Serbia. 
Io non faccio altro che constatare che la di­ 

sinfor.ione dPi vagoni è una cosa molto proble­ 
mntiea, e tutti sanno corne si eseguisce. 
Perciò, anch'io racco man cl o all'onor. ministro 

di voler provverlere in modo che questa fonte 
di ricchezza nazionale non sin diminuita, come 
già i neo ml ncia a. diminuire al giorno d'oggi. 

IXG IITLLERI, relrrtoi·e. Domando di par­ 
lnrn. 

PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
I~G 11 ILLERI, 1·elalo1·e. L' on. senntore Ricci 

ha po~to una Jll'Pllll'&-;a di grande import1rnza 
e da quPsla pn~messa ha tratto una conse­ 
guC'nr.a l'he è crrtamcntc degn:i. dell'attenzione 
della persona 11ll<t qunle è stata rivolta . 
La pn•messit po,;ta dall'onor. SC'n!ltcll'<! Ricci, 

ile non ho mnl eomp1°C'so le sue p11role, è C'l1e 
la direzionf' dci servizi véterinnri dovrebbe 
trasfC"rir~i al Minbtero di agricoltura, industria 
e commercio come quello che è più adatto e 
C'ompetcnte in qnrsta IJllltl'ria. 

L'onor. PrC'sid1•nte dPI Consiglio ha dato una 
risposta molto esaul'iente a q1wsto riiruurdo 
nC'll' !litro rnmo 1lrl Parlame11to. 

In questa materia io ho un fermo conYinc·i­ 
mento, cioè che questi due Sl'rvizi, della pro- 
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lassi per gli uomini e di quella per gli animali, 
siano inscindihili, giacché a me sembra che 
tra l'una e l'altra non <'OJT11no graudì diffe­ 
renze. Il concetto generalo c·he le ispira è quasi 
identico, o per lo meno riposa sopra· g-li stessi 
postulati scientifici. 

Io, veramente, sono profano in questa ma· 
teria, però siccome per molti anni ho fotto 
parte del Consiglio superiore della sanità pub­ 
bllca, qualche cosa che riguarda In materia mi 
si è attaccato addosso, così come accade a colui 
che stando in mezzo ai frulloni si infarina an­ 
che senza conoscere il mestiere. 
Io dunque mi son formato questa convinzione: 

che il servizio non si può scindere. · 
Questa convinzione ho poi ricavato anche da 

clementi di fatto. 
Prima che questo servizio fosse trasferito al 

Ministero dell' interno noi avevamo questa con­ 
dizione di cose in rapporto nll'estero e cioè il 
nostro bestiame, e specialmente il pollame, non 
poteva passare al di !il della frontiera, sia per 
il sospetto che fosse affetto da malattie infettive, 
sia anche perché coloro i quali trasportavano 
quel bestiame, non erano muniti di tutti i do­ 
cumenti idonei 11. dimostrare la sanità dcl be· 
stiamo stesso. Di modo che la perdita che fa­ 
ceva l'economia nazionale, sotto questo rapporto 
era enorme. E bisogna anche essere giusti e 
dire francamente come le cose realmente sta­ 
vano, il servizio veterinario allora era comple­ 
tameute trascurato. li giorno però in cui questo 
servizio fu trasferito al Ministero dell'interno, 
le cure, le sollecitudini furono molto più as­ 
sidue e io credo che risulti anche da documenti 
ufficiali che oggi in rapporto nU' esportuzione 
del nostro bestiame all' estero vi sono molto 
maggiori agevolezze e non si trovano più gli 
impedimenti che una volta si incontravano. 

La questione che pone l' onorevole senntore 
Ricci e le conseguenze eh' Pg-11 ha messo in ri­ 
lievo, riguardano la ll<'[!e"-"it:\ di una maggior 
vigilnnza che si dovrebbe eserciture sul be 
stiamo importato in Italia. :-;i dk-e Infattl «ho il 
bestiame che viene dalla :-;c.·rhia o dalla Olnnd» 
ha portato l'afta eplzootk-a, Questo mi sem hm 
un concerto un po', dirò cosi, atfruttnto. Le ori­ 
gini di questa benedetta afta Ppizootim, noli si 
sono mai potute ar-certare e non è escluso «he 
l'afta possa considernrsi come una malatti., en­ 
demica pc! nostro paese. 

ll senatore Ricci diceva che non si fo la 
disinfezione dei vagoni. Io non faccio parte 
della sanità pubblica, ma certo nel Consigl io 
;;uperiore della 1mn ith puhhlil'a si di,;eusse sem­ 
pre su questo aq;omcnlo, ed io rkordo, se fa 
memoria non mi folla, che tra i provvedi­ 
menti segnalati dalla dir<'zione generalo dPlla 
s1111it1\ puhhli«·a era quello che in rapporto al 
lmstiame si dovevano avere \'agoni speciali di­ 
sinfettnti. ~e ben ricordo, la direzione generale 
della sanità publ.ilicn assicurava the non solo 
erano in corso trattn1ive con la dirc~zione delle 
ferrovie dello Sturo, m:i ('.he già dei provve­ 
dimenti si erano mlottuti. 
Dunque se in rapporto alle premesse che 

erano troppo gcnniche io non pos.-;o PS.'!ere di 
acl'ordo col senatore Ricci, perché deve es.-;erci 
uniformità in que;,ta difesa contro le malattie 
i11fettive sia 1wr g-li uomini, sia. per gli animali, 
in rapporto in\'e<·e ali' aft>L e>pizooti1'1i le sue 
osservazioni sono 1·osl rngionevoli e plam1ihili 
ehe eerto il ministro dt>ll' interno farà inda~ini 
per vedere come questa malattia si è propa­ 
gata in Italia e per vedere se vi sono respon­ 
sabilità. Io ho la convinzione <:hc responsabilità 
non vi siano pcrchè la direzione gen<'ralc della 
i;aniti\ pubhli<·a i;volge tutta la sua attività, ma 
1:1e responsabili ti\ ,.i fossero sono certo clw l'ono­ 
rc\'Ole mini.;tro dtill' interno provvederà al ri­ 
guardo. 

RICCI. Domando di parlare. 
PRESIDE'.\TE. ~e ha facoltà. 
RICCI. Prohahilmcnte dchho eSl-lermi espresso 

molto male, dappoid1è lonorevole Kl'natore In­ 
ghilleri mi h:t attribuito il concetto di vo)pr 
far pas.-;are questo servizio della difesa contro 
l'afta <'pizootica dal ;lli11istno del!' i11teruo a 
quello cll•ll' n~ricoltnra, industria e commercio. 
Io i 11 ve<'e ho 1wcenna to un ienmcn te 11 I fotto, 
thP era110 stalu fatte proposte in qm~sto senso, 
e l'he il mi11i,;tro dcli' interno aveva nlla Cl\­ 
llll'r:t dPi dc•1mtati rispo~to c·ontrariamente e 
che nnthe la Commissione del Senato aveva 
ri1<po,;to in S(•n,;o nPgativo, ed ho sol!~iunto che 
in q1u•sta opinioue io 1·oncordavo complcta- 
111e11te. lo ho l'hic~sto solo questo: che l:i dire­ 
zione ddla sa11itil puhhlica vo~lia, 1meo1· più 
ùi qua1110 ha fatto tino nù or11, consid«"rllre hl 
q1wstione del!' afta q•izootic-a andw eia! punto 
di Yisla e1:011omil'o. 

Anzi ho ùi<·hiarato, mi pare di averlo dl'lto 
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molto apert.uncnte, che loduvo i funzionari che 
sono preposti a questo servizio, i quali ndem­ 
pieno scrupolosamente al loro dovere. 
Quanto alla disinfezione dui vagoni, mi p1·r­ 

metta il senatore Inghillcri di insistere ancora 
1111 po'; non dubito che il Consiglio superiore 
di snuità abbia date tutte le disposizìonì possi­ 
hili, ma desidvrerni sap1•1'1! se queste disposi­ 
xioni sinno stat~ etfottivanwnte prutieute e 
osservuto, Questa la prq;hiera che io rivolgo 
ali' onorevole ministro dell' Interno. 

FALC'IOXI, solto-seçretnrio di Stato per l' i11- 
terno. Domando di parlare. 
· l'lU:.:SlDI::XTE. Xc ha facoltù. 
FALCIOXI, sotto-seqretario di ~llllo 7u•1· ru­ 

terno. Debbo anzitutto una parola di vi vissimo 
ringraziamento nll'ouorevolo sonatore Ricci per 
le espressioni benevole clic ha voluto indiriz­ 
zarmi. Ne approfitto per ricumhiare a lui e a 
tutti gli, onorevoli senatori, a cui per la prima 
volta ho l'onore di parlare, i sensi del mio pro­ 
fondo osseq uio. 
L'onorevole senatore Riccì ha sbaruzzato, con 

le ultime sue parole, il tema della discussione 
al quale aveva in modo cosi esauriente rispo­ 
sto l'onorevole relatore, Xon parliamone dun · 
11 ue più. Però mi consentirà che avverta come · 
questa <i uestione economica cui accenna il se­ 
natore Ricci è strettamente connessa con la 
questione sanitaria· per modo che l'una non si 
può disgiungere dall'altra, Per questo io accetto 
in modo assoluto la raccomandazione che mi 
viene dall'onor. senatore Ricci. 

Su tutto il resto non dirò verbo, perchè, ri­ 
peto, l'onorevole relatore ha parlato con rara 
competenza. 

L'onor. Ricci però, poc'nuzi, ha voluto richia­ 
mare l'uttcuzionc dcl ministro dell' interno su 
un fatto specitìco, su di un fatto che egli ha 
dichiaru to grave e che io potrei soggiungere 
gruvisslmo, cioè l'importazione dalla Serbia di 
buoi ìufctri di afta epizootica, , 
Debbo dire purtroppo che questo fatto cor­ 

risponde a verità, ma voglio ricordare a lui e 
al Senato come il Ministero, preoccupatosi come 
doveva di questo fatto gravissimo, ha emanato 
un' ordinanza altrettau to grave, un'ordinanza 
cioè r-he subor ìtna l'importazione dalla SPrbia 
ud una diligente e rigorosa visita sanitaria 
del ùe;;rimne introdotto: e lordinanza ht\ avuto 
tale ptfetto che i primi ad insorgere ed a pro­ 
testare contro queste opportuno provvedimento 
ispirato a e\'itlcnti triteri di difesa, .sono stnte 
le autorità di quel pae;;e, che hanno fotto per-. 
venire le loro doglianze a questo riguardo. 

Ciò premesso, e senza preoccuparmi di altre 
questioni a cui lm risposto già l'onorevole re­ 
latore, io nsskuro l'onorevole senatore Rim:i t·.he 
terrù grandissimo conto dellf'.l sue osservazioni 
e spero c:he egli i,;i <liehinrcril a su1\ volta sod­ 
disfatto. 

PRF.SIDE~TE. Se nes~un altro chiede di par­ 
lare su que:ito capitolo 81, si intenderà appro­ 
vato. 

(.Apprornto). 

' .. 1 
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82 Sussidi per aiutare la istituzione di condotte veterinarie consorziali e 
comunali 

Quota a carico dello Stato per paganwuto delle indennità pPr abbatti- 
mento di unimali . . . . . . 

Fitto di locali per gli uttìei dei veterinari di conflue \:-;pese fisse) 

Sussidi ai comuni per I' impinuto e il funzionumcnto dPgli istitut! 
curativi contro la pcllagrn (art. li della lt•gge 21 luglio 1902, 
n. 427) - ~tuùi sulla etiologia tiella pellagra - Altri contributi e 
concorsi per la lotta contro lu pellagra . 

RG Spese per l'esecuzione della le;rge 11 lugIio 1 !lO-l, n. :l~~, per cornbat­ 
tere lo frodi nella preparazione e nel commercio dci vini . 

Servizio segreto . 

Spese per la sicurezza pubblica. 

87 

PRESIDKKTE. Su questo capitolo 87 è iscritto 
l'onorevole senatore )lalvczzi al quale do fa­ 
colta di parlare. 

::\!..\ L V~ZZI. Onorevoli colleghi. Non ho 1'.11ic­ 
sto di parlare nella discussione generale, svol­ 
tasi ieri su questo bi lancio peroccliè io non 
avevo in animo, nè volevo darmi l'aria di fare 
un discorso politico sopra gl' luteudimenti del 
Governo rispetto alla sicurezza pubblk-a, in 
quanto strettamente si utticue 11i conflitti eco­ 
nomici che hanno perturbato proviucie Italiane: 
intendo pnrlnre delle romagnole. 
L'argomento è tanto grave «he mi è parso 

non fosse conveniente che in Senato, in oc-ca­ 
sione della discussione dcl bilancio dcll' interno, · 
non sì facesse sentire alcuna parola. Io credo 
che dichiarazioni precise e chiare che ven­ 
gano dal banco del Governo potranno contri­ 
buire a tranquillare ed a pucìtìcare gli animi. 
Io non veggo presente il Presidente dcl Con­ 
siglio; ma mi fa piacere di salutare il valoroso 
e volenteroso sottosegretario di Stato, il quale 
fa egregiamente 11'1 sue prime armi nel diffi­ 
cile arringo dcl Governo; egli è nl giorno di 
queste questioni ed in ogni modo ne riferirà; 
ma se io mi fossi taciuto avrei mancato di 
riguardo nl Senato, avrei mancato di rigunnlo 
al sottosegretario di Stato stesso, facendo ere· 
dere la sua presenza qui meno importante di 
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quella dcl Presidente <lei Consiglio che rappre­ 
senta; infine avrei mancato 11110 adempimento 
di quello «he io considero uno stretto dovere. 

Sarù il piit breve possibile. 
Le cose srunuo così : L'unno scorso gravi 

courìttu hanno agitato e porturbato sopratutto 
la provincia lii Ravenna; non poto quella di 
Forlt e quella di Ferrara e di Bologna. Fos­ 
sero le cose tranquille og-gi ! ma non lo sono: 
e su questo punto vorrei qualche informazione 
precisa dal Governo. 

Stamune, per esempio, si lcgge\·a nei gior­ 
nali come in qual<:he provincia di Ferrara si 
csercitni;sero aspri !Joieottaggi, in eontlitto con 
la forza pubblica. Dunque quiete non vi è. 
L'anno scorso, essPntlo· l're8itlento del Con­ 

siglio l'onorevole Luzzatti, egli, forse cedendo 
ali.i incli11azione del suo spii·ito, credette di 
accomodare le cose, o di avviarle ad una so­ 
luzione, nominando una Commis.-;ione ù' inchie­ 
stn, la di cui opernsità merita i più ampi elogi. 
Cnodo che poehe volte u11a Commissione d' in­ 
chiesti\, chiamata a fare studi sopra argomenti 
tanto grnvi, e tanto spinosi, ubbia presentato 
la propria relnzione in cosi bre,·e tempo. In­ 
fatti i lavori della Commissione d' inchit~sta 
furono inaugurati, liC non eno, il 2j ottobre, 
cd in noYembre la Commi,.,-;ione aveva termi­ 
nato il còmpito suo. Voi, signori senatori, avrete 
I . ' .. 
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senza dubbio osservato (ed esorto quetli che 
non l'hanno fatto a furlo, poichè tutti l'avranno 
ricevuru) 1;1 relazione perspicua, d1•1-{antis:;i111n 
anche come formu, e ll<'~la serenità di p1•n­ 
siero lodevolissìma, scritta dall'onurevolo Chi­ 
mirri ; quindi tutti gli elementi della questione 
noi abbiano sott'occhio, e voi sil-{nori sennrori, 
li potete apprezzare e vnglinre snpicntemente. 

Probuhìlrucute l'onor. Giolittì IHHI avrebbe 
nominuto una Conunissioue d' ìm-hlesta: ognuno 
sPguc I' i11 dole propria! A vrebbe forse mandato 
ordini più precisi ai suoi prefetti. L'onor. Luz­ 
znttl tolcgrafò molto; fu risposto a lui con gara 
di parole, di cui egli stesso fu prodigo. Le sue 
intenzioni erano veramente alte e degne del 
suo animo! 

ComPche~sin, l' ìuchiesta noi l'ubbi.uno sotto 
gli occhi, e come mai in Senato nessuna voce 
si sarebbe levata a richiamare una questione 
cosi spinosa, non assopita, e dm può aggra­ 
vnrsi anche nel . corrente anno e nl'gli anni 
successivi? Ecco il motivo perché io ho preso 
la parola. 
Furono nnnuuziatc in Senato interpellanze 

1111' onorevole Luzzattl, allora presidente del 
Consiglio; vi fu anzi, non dico un conflitto tra 
i due rami di'! Parlamento, p.rchò sarebbe 
una parola molto esagerata, ma beusl sgradite 
incertezze, se il Presidente d~t Consiglio vo­ 
lesse rispondere prima alla Camera dei depu­ 
tati o al Sennto e viceversa, Dopo queste ri­ 
chie~te di iuterpellunzn, silenzlo: cadde il !'IIi­ 
nistPro. Abbiamo ora a Presidente del Consiglio 
I'onorevole Giolitti, ed io non so perchè non 
si debba interpellare l'onor. Giolitti, mentre si 
voleva Interpellare l'onor. Luzzntti. 
Io non farò qui ne esclamazloni, nè decla­ 

mazioni, nè querimonie! Xulla di tutto questo . 
.Aggiungo anzi che non appartengo a società 

. ngrarie, non ho mai preso parte a congressi 
di quelle associazioni; riconosco che quelle 
asi-;ociazioni hanno dovuto fondarsi per la tu­ 
tela di interessi leglttiml; qualche volta ho 
potuto anche disapprovarle, perchè la politica 
faceva in esse capolino, e qualche volta emer­ 
geva troppo nelle loro deliberazioni. 

Comechessia, io mi sento molto Imparziale e 
molto sereno rivolgendo al ministro dell'interno 
queste precise domande: può il ministro del- 
1' interno U'>.'lienrnrci sopra la i.ieurezza pub­ 
blica attuale in quelle regioni? Ifa timore di 
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t11rha11w11li prossimi:' Pensa a provvedl're:' Ha 
tenuro <'.011to d1dll! co11clusio11i dulia Commis­ 
sione d' inchiPst:i presi1~duta dall'onor. Chi111irri, 
JH'lla cui n•lazione, 111 capitolo 9, è 11ppunto 
una noti\ di rinwùl e di proposte? La libert:'l 
<lei l:n·oro, <"hc a par<>r mio ·e della scuola a 
cui apparh•ngo, de\·c es..;;<'rd s;wm, snrà tute­ 
lata:' La liberti1 1lP!lc contratt.nioni dPI pari:' 

In Romagna si 111-dta wta vera e propria que­ 
stione sociale; ma non è una questione di pau­ 
perismo, tutt'altro; e' è anzi, a parere dell'ono­ 
revole Luzzatti e dl'!l' onor. Chimirri, un eeces.~o 
di vitaliti1 e ùi ett'erves('enza. Hc fosse po,;sibilc 
dil'lo, sc11z:1 temere di cadere in un pnraùo:iso, 
si potrebbe ehin\nnre eccesso di miglioranwnti 
predpitosi. 

Vediamo le mercedi altissime, tanto.alte, che 
i lavoratori 11011 ehiedono che siano aumcutate, 
porchè essi stessi arrivano a comprendere d1e 
si andrebbe nll' a!io.-;urdo. E Dio ne guardi da 
una crh1i, da una crisi ngraria, la quale po­ 
tn•hbe venire da un lll?mento all'altro, che 
porra .. ~se il riba::1So dei prezzi dci generi e delle 
dl•rrate I Come ci troveremmo cogli Rtipenùi 
cosi alti e che non si potrebbero più dare ai 
lavor;\tori : Ecco un gran pericolo. Qum;to è 
anche prevPdulo nell'ind1iesta Chimirri, e po­ 
trei citnre la pagina relativa. 

Abbiamo coli\ troppa densità di popolazione, 
non abbiamo emigrazione. ~[a vi è un altro 
grave male: ,.i è la speculazione degli scioperi, 
la speculazione delle agitazioni. Yi sono indi­ 
vi1lui i quali ritraggono giornate, ben altrimenti 
laute di <pl<'lle dei lavoratori, promuovendo 
scioperi, agitando le popolazioni. Anche tra gli 
i\ttttruari, fattori t>lproprietari, gli speculatori 
dcl nrnlcontento Ji11filtrnno, e con voce gros.o;a 
csncerhano gli animi. Vi è quindi la brutta 
speculazione dello seiopcro, la speculazione del- 
1' odio. 
In parte le querimonie dl'i proprietari e degli 

affittuari sono ei;agerate. Di vero, mai come ora 
i terreni, sono co~tati tanto, mai come ora, al­ 
meno in alcune parti, anzi in buona parte della 
regione Emiliana, si pos.~ono affittare i terreni 
a più caro prezzo. (Lòle1·1·uz ione del se11at01·e 
Ta nwssia). 
Vi è una parte ùi speculazione; si parla di 

capitali, sopr11tutto derivanti dal Veneto, che 
vengono ad investirsi nelle terre romagnole. 
Sarà una ragione, i::arà un'altra, il fatto sta che 

I• 
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Senato del Regno. 

la proprietà immobiliare è apprezzata adesso, 
in tutto il suo valore. 
Dunque le eccessive doglianze che si sen­ 

tono dai proprietari e dagli nftittuari devono 
essere soggette a benefizio d' inventario. A me 
sem brn, parlando così, di mostrurm i nssol u ta­ 
mente obbiettivo e sereno. ::\la vi è il males­ 
sere morule che è pezgiorc <lei malessere ma­ 

. teriale, vi è l'odio, vi è la reciproca diftìdcnza, 
vi è la mulafedc, perchò la santa virtù romana 
della fede data diventa un' anticagli ti. Il senti­ 
mento religioso (e qui siamo uomini politici e 
lo dobbiamo considerare dal punto <li vista po­ 
i i tico) si affievolisce e manca; ed, essendo ve­ 
nuto meno, non c'è più quel ritegno salutare 
aglì indiviclui e allo :-ìtato e che esiste presso 
i popoli più civili come l'Inghilterra, come esi­ 
steva presso ~li antichì romani. 
Quel ritegno manca, e quindi ci troviamo 

in condizioni morali molto penose; la questione 
è sociale e morale. 
Io non ripeterò al Renato quella sciocca pa- 

. rola che pur si ripete tante volte in quei paesi, 
essere stato l'onor. Giolitti l' introduttore del 
socialismo. L'onor. Giolitti non ha queste colpe ! 
8itfotte questioni sono in Germania, pungentis­ 
simo in Francia, fuor d' Europa, in India, nel 
Giappone! Sabotaggio e boicotagglo, sono nomi 
barbari che vengono dull' estero: barbara la 
cOH.!L, barbara la voce! Non nacquero in Italia 
il boicottaggio e il snbotigglo, uè fu l'onore- 

. vole Giolitti l'eccitatore di siffatte degenerazioni! 
Confido che lonor. Presidente dcl Consiglio 

con prudente fermezza saprà. dare ai prefetti 
istruzioni molto precise. Non mi pare che una 
politica passìva, una politica remissiva, una 
politica di.disinteresse, una politica che sta alla 
finestra per vedere quel cho succede, sia adatta 
per quei paesi. 

LA ci vuole l'azione dello Stato, il quale in­ 
tervenga, non con parzialità e violenze, ma con 
previdenza, per evitare fatti sanguinosi e i con­ 
trasti (dirò le parole dell' onor. Chimirri) che 
degenerano in odii, per togliere il germe dello 

· discordie, per esercitare un' opera buona, pre­ 
ventiva e niente affatto oppressiva e reazio­ 
naria. 

Si deve restituire In tranquillità e là sicu­ 
rezza del lavoro, ìnfrenando le private violenze 
e imponendo il rispetto alla legge. 
Io non domando nuove leggi o inasprimenti 
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di leggi, domando che si applichino quelle che 
ci sono, serenamente, a tutti, senza compro­ 
messi, 8<'nza patteggiamenti più o meno aperti, 
pili o meno equivoci, Non basta restaurare l'or­ 
dine materiale, si deve restaurare l'ordine le­ 
gale e il rispetto delle libertà, che sono con­ 
tinuumente minuccìnto dalla nuova tirauuia, 
Questa parola tirannia non è mia, I' ha scrittn 
l'onor. Chimirr! nella relazione tiella Conunis­ 
sìonc, della quale facevano parte uomini libe­ 
ra.lisslmi, e che non hanno la passione della 
forca e tiella repl'essione. 

I boi<:ottaggi, iicr e:iempio, i sabotaggi, sono 
reati previsti dal Codice e non debbono es.-;ere 
tollerati. Poneto mc11lti ad una consiùerazione 
molto importante: l'intende subito chi vive in 
quei paeHi e "'pes,;o lu. fraintende chi 11011 ci 
sta; quella libertà di lavoro, i provvedimenti 
<li. governo non sono mica chiesti soltanto pPr 
la clas.-;e dci proprietari e. degli affittuari, ma 
per la clas.~e doi contadini. Di vero, in quei 
paesi il contadino mezzadro è sovente sopraf­ 
fatto dal bracciante, deve lottare esso, ottimo 
lavoratore, contro le impo.iizioni delle leghe; 
vi sono nemiche gare tra i lavoratori ! 
Dunque, quanùo si domnnt!n. mano ferma, 

quanùo si domauùano provvedimenti liberali, 
ma sicuri, !ii ùifcnùo anche la causa di lavo­ 
ratori on"cinissimi, diligentissimi, quali sono i 
mezzadri romagnoli, •more di quella terra. 
Fa molto dolore in qucst' anno delle feste 

cinquautcnul'ie udire <:he liL si parla solo di re­ 
pubblicani, di socialisti in contrasto. E i mo­ 
uarchici, e i libernli? Levino essi il cnpo, ri­ 
trovino la vigoria, rendano alla patria nuovi 
grandi servigi ! E noi non tollerimno che, per 
conte;;e economiche, il verde terreno si dipinga 
non di bal'barico sangue, ma. di quello di lavo­ 
rnt.ori, forza della nazione! 

· Eeco perché io, seguace fedele di quelle dot­ 
trine liberali che, so subh1cono un'ecclissi, spero 
<"he risorgeranno sempre più belle e sempre 
più sane, io domando provvedimenti ed assi· 
curnr.ioni dal Governo. 

Xoto che anche l'illustro nostro relatore, se­ 
natore Inghilleri, accennò, con ammirata mi· 
sura e sapienza, nella relazione, alla question~ 
degli scioperi. 

Xon mi dilungherò più oltre; non voglio farE 
un discorso di politica generale. Avrei potute 
citare molti fatti impressionanti; me ne astengo 
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Credo di aver parlato sufflr-Ientemcnte per di­ 
chiarare il mio preciso pensiero, e ritengo di 
aver compiuto un dovere. (.IJ>f)l"f,na:;ioni). 
IXGIIILLERI, relulore, Domando di parlare 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltil. 
DiGHILLERI, relatore, Io non avevo intcu­ 

zione di prendere la parola sopra un 11rgo· 
mento che è più che nitro questioue di Ho­ 
verno; nella mia relazione in rapporto alla 
questione sollevata dall'onorevole Mnlvezz}, ho 
fatto un semplice accenno e dico un sernplk-e 
ru•.(•c•nno perché non ritenevo che essa potesse 
formare terna di d iscussione, 
L'onorevole senatore :\Tal vezzi ha avuto la 

bontà di ricordare questo accenno molto fug­ 
gevole che io ho fatto e lo ringrazio. 
Questa benedetta mntcria degli scioperi va 

oggi nella fenomenologia sociale, è nel mo­ 
vimento vertiginoso dell'attuale società, Non 
bisogna dimenticare che questo stato di cose 
non è altro che una reazione 11d una vecchia 
azione. Prima infatti c'era la prevuleuzn dcl 
capitale e dei proprietari in rapporto agli 
operai. Ora la posizione si è mutata: g-li operai 
1:1i sono raccolti insieme, si sono organizzati e 
vogliono imporsi. . 
Però a questo movimento, che, come ho <letto, 

è portato dai tempi, cd al quale non si resiste, 
bisogna riparare con la evoluzione del pen­ 
siero e dcli' energie intellettive degli operai, in 
modo che essi si cohvlncano che alln loro a~i­ 
tnzione c'è un limite, limite che è quello di 
trovare un compenso equo e ~'iusto per il loro 
lavoro. 

Questo, come ho detto, fu il primo movi­ 
mento, un movimento necessario, 
Nel Codice penule che esistevs, prima dvllo 

attuale era proibita In coalizione, era proibit» 
e punita con pene non lievi; vale n dire per 
l'abolito Codice la coullziono era considerata 
come un reato. 

È venuto il nuovo Codice penale e g-iustn· 
mente ha soppresso questa disposizione. lo che 
chhi l'onore di fur parte della Commissione che 
preparò quel Codice, fui u110 dei sostenitori 
vhe la coalizione non poteva costituire un 
reato; e che Pra una dell« forme con «ui si 
lulta, non avendo alt ra arma gli operai atliu­ 
fuori di questa, la quale, per nitro, ni:rnc~1:dat<i 
legittima.mente porta ad un risultato economico 

equo, ma quando non è usata legittimamente 
cond nce a deplorevoli eccessi. 
"Dunque questa libertà della coalizione, la li­ 

hertit cioe fatta agli operai di potersi riunire 
e di rPsistcrc e 11 na e voi uzione log-ir•a ed or­ 
di n11 ria dC'i tempi. Ora però il 11istema di non 
nccontentarsi di vinc'Pre, ma di voler stra\·in· 
cere è \'Pnuto; ed hn dt>ti>rmin11to la sopraffa­ 
zione, la violenza, violenza In qt111lc può aver 
a s1·opo <li mandare in rovina l'attuale ordina­ 
mento !'od11lc senza concr!"te determinazioni di ' 
ciò che si deve sostituire. Ricordo anzi di aver 
ktto un libro del Sorl'l intitolato la l'iolen,;a. 
A questo si>1tema della violenza che prima, 

fu in Francia or1;nnizzato e che 07p;i è diven­ 
tato una spC'de di Yang-e!o 11nche nel nostro 
paPse, deve far contrappeso una efttca<'e azione 
che nwttn tutti entro i limiti della le~alità. 
Padroni gli opt>rni di fan• eoali7.ioni, di riu­ 
uil'si, coll<>gn!'si in federazioni 1wr potere ot­ 
tenere qudlo ('be è giusto otteu~ano, ma non 
devesi 1wrmct!Prc la violenza di impedire la 
Iihcrt:\ d1•l lavoro : questo non deve essere as· 
sol11t11mente. Questo è il limito. 
Tutle qut•ste formo di fcderl\zioui, le~he di 

resisten;r,a, P•'<'.,· non si possono e non si de­ 
,·ono proibire, mn 11i può e si deve proihire 
1·he esse imJH:ùiscnno agli altri la libort<'l. dcl 
hworo. Queste foder117.ioni la libe1·tà la vog-Iiono 
tutta per c·ont') proprio, la ('onflsc11no a tutti a 
loro p'ro, mentre quPsta lihertà devd essere 
patrimonio di tu1ti i dttadini non solo di co· 
loro che vo~liono resÌ>1tere e lotture ma 11nc:he 
di coloro ('he vogliono lavorare. 

Om, mettiamo le C'oss a posto. Il sistema 
dPJla coalizione è un Ristt•ma d1e è già entrato 
nPll'ordiue g-iul'idico, e nell'ordine giuridico 
non dell'lt11lia so'tmtto m11 di tutta lEuropa. 

Ma la vioknza, no, non è entrata, non può 
entrare nel sistema, e non vi può t>Hlrare 11e11n· 
che un' nitra 1111inil•ra di twiopero <"he è l'ostru - 
zionismo. ('o~a Ù J' Ostruzioni>llllO in !<!Ostan?.ll? 
j.; l'esecuzionP formule di tutte le leggi e i re· 
golanwuti; esec:uzionc formald in modo che es~a 
non fa che eontraddirn e distruggere il con­ 
cPtto delh· l<>i;gi e dei rPgol1m1l•nti in guisa chP 
non si pns.~ono l'Onseguireì fini che qu<'ste leggi· 
e yucsti r1•golt\111c•nti 1>i proponevano. Ecco una 
dt'll<' fornm <:on cui la \'ioknz;\ si nm11if1•sta. 
L'o~truzionismu è il più tnnihile d<'gli seioperi 
ed unche più terribile della violenza, perchè 

.. 
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rappresenta solo l'esecuzione formale, inerte 
delle leggi e dei regolamenti, unicamente per 
non dare effetto al concetto informatore delle 
leggi e dci regolamenti stessì, 
Ora, dato questo ordine di cose, io credo che 

il Presidente del Consiglio (lo accenno nella 
mia relazione), sin stato il vero iniziatore di 
una politicn interna ruzionnle e credo che sia 
stato il primo ad Iniziur« questa politir.n di 
mettere in contntto il 1·apitale e il lavoro, in 
modo cl.e essi lottino frn loro. Infatti se i la­ 
voratori com battono con l'arrne dello sciopero, 
gli industriali oppongono la serrata che è una 
forma di resistenza· allo trasmodunzc deglì 
operai. 
Quindi la politica nostra odierna s'impernia su 

questo concetto, se non ho male compreso, s'Im­ 
pernia cioè su questo fondamento di libertà di 
sciopero, di libertà alle leghe di resistere, ma 
conternporanemnente sulla libertà di lavoro per 
coloro che vogliono lavorare. Quindi I' intvr­ 
vento dcl Governo è legittimo, è legule, il g-iorno 
in cui queste leghe, queste confederazioni che 
già hanno dato la parola d'ordino per lo scio­ 
pero, vogliono togliere con la violenza la li­ 
bertà a coloro che intendono lavorare. 
Dato questo concetto, il uiovimeuto speciale 

nel Ravennate è una questione molto grave, cd 
io non avrei l'ardire di portare su di (•ssa la 
mia parola. :ila l'onorevole seuntorc !llnlvczr.i 
ha detto una parola molto giusta, che cioè ni-l 
Ravennate si e:ml-\'Hrn questo moviun-nto, ma 
ha soggiunto che vi ~ torto 1b una pnrte e 
dall 'nitra. 
È da sperare che sorga il di in cui i lnvo 

ratori ed i proprietari si possano intendere, 
Biso;..:na eonsidernrc che se si va a1l un 

estremo poi 11i deve tornare all'estremo oppo­ 
sto, finché In società trovi il g-iu,.;to mezzo, in 
cul Jios><ano comporsi tutte le tendenze, in cui 
tutto ciò che primn. 1q1p11ri,·a r-ontrudlttorio 
posAA pre1Hlt•re corpo or;;-nni1'.o, possa nl'lno­ 
nizznrsi. 
Questo è 1·01wetto mio; la ('on1111issione di 

fi11n11ze non vi eutra pPr 11ulla. 
Io non 1l\"l'ci preso la parola, ma poi1·hè il 

senatore ::llalvezzi mi lia diiamato in caus11 
a1·.ce1m11111lo a q1wll<' pod1e p11rolP l"he io ho 
,;1Titto nella mia J'('lazioll•.•, s1•11tivo il <lonm• 
di ri11gmzial'lo 1ll'lle hl'JH'Voli J•arole 1'11e mi 
ha rivolto e di nffcrrnare che qul'!le poche 

parole che scrissi rispecchiano un mio con­ 
cetto per:-1onale. 
· F.\LCIONI,solto-seg1·elurin rii Stato 71er l'in­ 
lenw. Domando ili_ pnrlare_ 
PRESilJEXTE. Ne ha facoltit. 
FAIJ;IOXT, soflo-s1•.7retr11·in di Statn pc1· 

l' ù1fr1·nn. L'onor. ::llalvcz:.d, l1L cui eq1111nimitiL 
non da oi::-;:d i<oltanto io conos<·o e<l llpprczr.o, 
vorrà ric•onos1·erc che ha impostato un'altissima 
qm•stione poli1iea, u11a clt~lle pit"1 grnvi che 
sinno state po;t<~ sul tappPto dcl nostro paese, 
in occ•asione ddla dis1·ussione dci eapit.oli <IP) 
bil11ndo. E di1'.o '}Ucsto immedintanH•nte J>l"r 
far notare all'onor. senatore lllalvczzi in qunlc 
condizione di fatto mi trovo io c·ht• fui dcsti1rnto 
qui a dbcutcre i residui capitoli dcl bilancio 
dcli' interno. Ad o:;ni modo io mi permC't!Prb 
di rispond1~re hrevissinmmcnte alle alte co11si­ 
dernzio11i rhe ella ha fatto, e vi rispondo per­ 
chè el111, onor. se1mtore ::llalvez:1.i ha indiriz­ 
z:Lto nl PrPsi1lt~nt~ dt•I Consi~lio, che io o~gi 
ho l'<tlris.-;imo onore ùi qui rappresentare, ta­ 
lune do111·11Hh' spe':itiche, le quali impong-<J110 
n me il dovere di una immediata replica. 
l'uò il nuvcrno di<"11iarare c·he la sicurcaa 

puuhlica ~1ri1. mantenni;\ nel territorio rorna­ 
f!"llOlo e più spcdal11w11te nel territorio l{avl'n­ 
nnte: ~u 11uc~to punto io diru a lei dic non 
vi può e.-;sere ùbeussiom• di sorta; rispo11clo 
con u11 monosillnbo che vale t1iù di qualsiasi 
rag-io11a111Pnto: si. 

~n riL ten 11 to con tu dd ri:rn ltitti dcliii Com. 
m i.-.;sio11c d' inchit·sta Chimirri? A questo riguardo 
debbo fare una tlichiarar.ione. <ìli onorl'\·oli se­ 
natori snnno dw · ia Comrnis~ionc ù"inehiesta 
s11lb Hotll'tg-na ve11ne propo,t;t, conw l'onorc­ 
Yole scnntore ::Ila! vpz;.r,i bene 1wet•nn11\·a e ri­ 
corJa va, !1111 prt~l"l.'<IPnte lllinistPro. Ora il ::IIi- 
11istero attuale 11011 potrebbe e non 1lo\Tl'bbe 
essPre i1111u•g11ato a •tn<'lle 1·01H:lnsioni die cven­ 
tual11wnt•• pu<"> a\"Pr dato nna detl'rminata Com­ 
missione d'itl!'hi1•sta; C'o111111bsionc la rpmle, io 
lo rieorclo a me stt'sso, perchè il 1-\enato lo s;i, 
è n•n11ta a dl'!le conclusioni a quasi pariliL di 
voti; <"ondusioai che erano per un~L partti in 
nl'lnonia, per laltra in contru .. -.;to (lo l'icordo 
sempl'e a mn e no11 a loro) con le decisioni 
clii' ernno ,;tate emanate dall'autorità giutli­ 
r.iaria I! pn•l'isa111,,nt•• 1·on u111t s1·nt<'nr.a irnpor­ 
ta111is~i111a •kll<L Corte d' appt'll•' di .\111"01111 .. _ .. 

J',,ci. Di Bologna. 

' .. ~, 
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Funzionari ed ìmplçgntl di pubblica sicurezza - Personale (Spese fisse) 

Funzionari cd impiegati di pubblica sicurezza - Personale - Indennità 
di residenza in Roma (Speso fisse) . 

Spese d' ufficio per la sicurezza pubblica (:-ipcso fisse) • 

Spese per la scuola pratica di polizia e per 1 gabinetti di segnalamento 

Laboratorio chimico per le sostanze esplosive - Personale (Speso fisse). 
Articolo 2 legge 11 luglio 1907, 11. -191 

I 

FALCIOXI, sotto-seçretario <li Stato per l'in­ 
terno. ... di Bologna, mi perdonino l' errore. 
Ora, il Ministero, impressionato, non da un fatto 

. tangibile, ma dalla possibilità che i gravissimi 
fotti dello scorso anno potessero eventualmente 
ripetersi, ha fatto il suo dovere, e cioè ha in­ 
viato sul luogo un ispettore generale, il com­ 
mendatore Blad lor, persona superiore ad ogni 
elogio, Incaricandolo d'investi gare e di riferire. 
E l'ispettore Bludier - io lo posso dichiarare al 
Senato con piena coscienza e conoscenza di 
"-:iusa - ha fatt» opera non solo di investiga· 
zione, ma sopratutto di pacificazione; per modo 
che io ho la co.iYinzione, e ritengo che questa 
parola, più che ogni altra, voleva attendere 
l' onor. Malvezzl, che in quest'anno noi non 
vedremo ripetersi i fatti dolorosi che hanno 
gravemente perturbare l'anno scorso non solo 
la vita di quella regione, ma la vita politica 
del nostro p11P.s1~. 
Io lo spero e me lo auguro di tutto cuore; 

e lo spero anche per una consideruzlone di or­ 
dine pratico, cbe gli onorevoli senatori, più ùi 
me esperti, vorranno apprezzare: cd è che, ge­ 
neralmente, coloro i quali sono stati per lunga 
pezza in conflit to gli uni contro gli altri ar­ 
mati, finiscono poi una buona volta per com­ 
prendere che queste lotte inani che si combat­ 
tono fra loro, fluiscono per gettare il discredito 
su coloro che combattono, ma sopratutto por­ 
tano ad un'altra grave conseguenza, consc- 

88 

89 

90 

91 

92 

Discussioni, f. 730 

6 

guenza tangibile per essi stessi, che è la mi­ 
seria. 
È questa. una convinzione strettamente mia 

personale: e questa considerazione sarà quella 
anche che fari\ desistere coloro che inaspri­ 
scono i conflitti. 
Ella mi ha mosso un'ultima domanda : sarà 

tutelata la libertà. dcl lavoro? Io. ricl.Iamo a 
Lei le savie dichiarazioni che ha. fat.t.o poc'anzi 
a noi, c·on alto sentimento di giustizia, l' ono­ 
revole senatore Inghillerì. La libertà dcl la­ 
voro deve essere sempre, da un Governo che 
si rispetta, a. qualunque costo cd in qualunque 
modo, tutelata. Questa dichiarazione io credo 
vorrà s.nceraro l'onor. Malvezzl che intendi­ 
mento del Governo è precisamente quello di 
tutelare nel modo più assoluto la libertà dcl 
lavoro. 
Detto questo, non avrei altro da aggiungere. 

Se ella avesse svolto ieri queste sue conside­ 
razioni, 8C avesse pronunzialo ieri questo suo 
altìssimo ed elevatissimo discorso, avrebbe avuto 
la fortuna, e l'avrei avuta un po' anch'io, di 
sentirsi rispondere da una voce ben più auto­ 
revole dello. mia. Ad ogni modo per quel poco 
che valgo . e per quel poco che mi spetta, io 
credo di aver fotto tutte quelle dichiazioni che 
era mio dovere di fare. (Appruvazioni1. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­ 

lare, il capitolo 87 s' intenderà approvato. 
(Approvato). · 

Da riportarsi • 

7,431,096 > 

78,000 > 

2.t0,000 > 

30,000 > 

2G,400 > 

8,80:'1,496 > 

• 
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Da rtpartarsi 

Riporln 

96 

Laboratorio chimico, per le sostanze esplosivo - Persounlo - Irulen­ 
nità di residenza in Roma (Spese lìssr) . 

Spese inerenti al normale Iuuzionamento del laboratorio esplosivi, della 
Commissione consultlvn e della ::;P!{reteria (Articolo 4 della lecco 
ll I I . l'IO~ . '"''' ... ug 10 • ,, n. 4!l1) • . • • • • • • • • • • • • • • 

~[eùai-:lie di presenza ai memln-i delln Conuuissiono consultiva per e li 
esplosivi, indeunirù di \"iaggio, missioni, visite ed ispezioni n'::li 
sl<'s-;i 'mcmhr! cd al personale tecnico iuuarlcuto di eoacliuvarlt' . 

Corpo dello guardie di città .. Stipendi e paghe al personale, inden­ 
nità di carica; soprnssoldì annessi alla medaglia al merito di 
servizio (Spese fisse) . 

Provvista delle medaglie al merito di servizio alle guardie cli città, 
in deduzione allo stanziamento di cui nl cap, !W, a termini dell'art. 3 
della legge 8 luglio l!lOt>, n. 318. 

Co mpcnsi ugli ageutì troni bettieri, in deduzione allo stanziamento di 
cui al cnp, !lii, a termini dell'art. 216 del regolamento, approvato 
con Reglo decreto 27 giugno Hl07, n. 3u7 

!'lii 
bis 

\ÌG 
t-r 

Indennità di alloggio alle guardie di città, ai loro uffìclnli e graduati 
ed agli agcntl sedentari . 

Ufliciali delle guardie di città - Personale - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse) . 

99 Guardie di città - Premi d' ingnggio, di rafferma e soprassoldo di 
rafferma. 

Spese per trasferte ai funzionari, agli ufllciali, alle guardie di città cd 
agli altri agenti di pubblica sicurezza per servizi fuori di residenza, 
e per trasferimento alle guardie di città , 

100 

101 Compensi a impiegati cd agenti, nonchè a porsene estraneo ali' Am­ 
ministrazione per lavori e servizi straordinari eseguiti nell' inte­ 
resse dell'Amministrazione della pubblica sicurezza • 

Inden~nità. di soggiorno ai funzionari e alle guardie di città destinntl 
in località di confine, isolato e malsano . 

Sussidi ai funzionari, agli lmpìegnti eù uscieri di pubblica sicurezza, 
agli ufficiali ed alle guardie di città • 

Rimborso di debiti di massa dl'lle gunrdic di citt/1 licenziate od e;.1pulse 
(Spesa obbligatoria) 

102 

103 

104 

• 

7 

1,200 • 

4-1,000 • 

4,000 • 

l l,Mì\l,312 • 

4,000 • 

4,000 • 

400,oòo • 

n,800 • 

· 1,370,000 • 

1,200,000 • 

422,000 > 

30,000 • 

4\000 • 

per memol"ia 

23,!)3:?,808 • 
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Riporto • • . 

105 Armamento, travestimento e risarcimento degli effetti di divisa delle 
guardie di città. • • • • • • • • • . • • , • • • • • • 

106 Acquisto e manutenzione di biciclette per gli uffici di pubblica sicurezza. 

107 Istruzione. e servlzìo sanitario per le. gunrdìo di città - Assegni ai 
maestri e medici di nomina ministeriale (Spese fisse) . ; . • • 

108 Pers?na.le incaricato dell'istruzione e servizio sanitario delle guardie 
di città - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) . . , • 

HY.I Retribuzioni e onorari per l'istruzione e sorv iz!o sanitario ed nitre 
spese per le guardie di città • • . . ~. . . . • ", . . , . • · • 

110 Spese di spedalitù per mnlnttie contratte in sorvlzlo delle guardie di città 

111 Contributo per i medici in servizio della pubblica sicurezza da pa­ 
garsi nlla Cassa depositi e prestiti per la Ca8SI\ di previdenza dei 
sanitari (leggi 14 luglio 18\l~, n. :tlf1 e 2 dicembre 1!10\I, n. 74-t . 

112 Fitto di Iocnlì per eusermo dr-lle gunrrlio di l'itt;\ (k~gc 2.t marzo 1H07, 
n. llG) (~pese fisse) . . . . . . . ·. . . . . . • . . . 

113 l\Innutenzione e adattamento dci locali ad uso caserma delle guardie 
di città (legge :!4 marzo Hl07, n. 116) . • • • • • • 

114 Casermaggio ed altre spese variabili per gunrdic cd allievi guardie 
di città . ·. . . .: . :i·: . . . . . ·. . ·. . ·. . . . . 

115 Spese di cancelleria, scrittolo e simili per la scuola allievi guardie di 
. città e per i Comandi delle guardie stesse (Spese fisse) . . . . 

116 Fitto di locali per gli uftìcl di pubblica sicurezza e per le delegazioni 
distaccate (Spese fisse) · . · . . ·~ . . . . . . ·. . '. . . . 

117 

118 

11!) 

120 

121 

Manutenzione de] locali degli uffici di questura e di pubblica sicu­ 
rezza, della scuola allievi guardie e della scuola di polizia; acquisto 
e manutenzione dci mobili per le dclegazlon! distaccate di pubblica 
slcurezza e pe1· le scuole predette . . . . . . . . . . . 

• \bbonnmento, impianto e manutenzione dci telefoni e dci telegrafi 
ad uso della pubblica sicurezza (Spese fisse) . . . . • . • . 

Premi per arresti e per sequestro d'armi ed altri compensi da corri­ 
. · spoudcrsì ai Rcn.li carabinieri . . . . . . . . . . . • • . 

Speso di trasporto, abiti nlla borghese, lanterne, cd altre relative per 
i Reali cnrnbiuieri . . . . . . . . . . 

Spese d'ufficio pei Reali carabinieri (Hpesc fisse) . . . . . ._ . 
Da riportarsi 

8 

23,!)32,808 • 

88,260 > 

2:1,000 • 

46,500 • 

. :>,000 • 

20,000 > 

tì,000 • 

~,900 > 

800,000 • 

50,000 > 

1,3:t?,OOO • 

18,000 • 

(• 
88,000 • 

12-1,000 > 

30,000 • 

110,000 > 

8,100 • 

2G,7:?7 .r.tiA > 
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r> iar 

122 

123 

12-t 

12:) 

126 

l v"' - ' 
128 

129 

130 

132 

Riporto 

Indennità di via e trasporto d'Indìgentì per ragione di sicurezza pub­ 
hlica; indennità di trasferta e trasporto di guardie di città e agenti 
di pubblica sicurezza in nccompagnamcnto; spese pel rimpatrio 
dci fanciulli occupati all'estero nelle professioni girovaghe . . . 

Spese confidenziali per la repressione del malaudrin11ggio, per la 
ricerca cd estradizione degli ìmputat i o condunnatì 1 i'ugiatìsl al­ 
i' estero cd altre inerenti a q uesto speciale servizio di sicurezza 
pubblica. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Contributo del :.'llinistero delì' interno n complemento della somma. 
stanziata nel bilancìo del Minìstcro della guerra per le spese rela­ 
tive all'arma dei Reali carahini•'ri . . . . . • . 

Spesa per il cascrmaggto dei Reali carabinieri. (Articolo 1, legge 
2-1 marzo 1907, n. llt.i) • . . . • . . . . • • • • • • . 

Soprassoldo, trasporto cd altre spese per le truppe comandate in ser­ 
vizio speciale di sicurezza pubblica ed indennità ai Reali carabinieri 

Acquisto, manutenzione, riparazione e trasporto delle biciclette in 
servizio dci Reali carabinieri . . . . . . . . • . • 

Spese per posti fìssl di cnrabinieri Reali nella campagna romana. • 

Spese pei domiciliati coatti e per gli assegnati a domicilio obhlìgntorìo 
non che pel personale nggregato (Regio decreto 17 febbraio 1881, 
n. 74, e relativo regolamento approvnto con decreto ministeriale 
10 dicembre 1881) . . . . . . . . . . • . • 

Manutenztone dci fabbrlcati delle colonie e dci coatti . . . 

Fitto di locali di proprietà privata per le colonie dci coatti . 

Indennità e retribuzioni per serviz! telegrafie! e telefonici straordinari 
prestati ncll' interesse della 11uhblka sicurezza da uffìeiuli telcgratìcì 
o da altri, a richiesta delle autorità cornpetcntl, e rimborso di spese 
nccessorlo tolegrnftche per telc~rammi di :-;tato spediti in espresso 
per servizi di puhhlicn sict:rezzn. . . . . . . . . . . 

Spese per l' smministraziotie delle carceri. 

1?,:l Careni - Personale di direzione, di amministrazione e tecnico (i-i pese fisse) 

rn.i Prrsonale di direzione, di nmministrazkne e tecnico delle carceri. - 
Indennità di residenza in Roma (Sp< ~e fisse) . . . . . • . . 

Da riportarsi . . . 

9 , 

26,727,568 .. 

550,000 .. 

1:>,~70,855 .. 

4,000,000 .. 

5,500,000 .. 

80,000 .. 

5,000 .. 

700,000 .. 

14,000 .. 

4:>,ooo .. 

80,000 .. 

54,22:!,423 > 

1,509,043 .. 

. 13,000 .. 

1,522,043 .. 
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Ripoi·to • 

135 Personale di sorveglianza e disciplina dei riformatori governativi 
(Spese fisse) 

136 Personale ~~ so_rveg~i:mza e di disciplina dei riformatori governativi - 
Indennità di residenza in Iìomu (Spese fisse) • . • • • • • • 

137 Pers~nale ~i custodia, sanitario, religioso e d'istruzione delle carceri 
1Sp1~se fisse) . • . . . _ . • . . . . • . . . . . . . 

138 Inden~ità di disagiata residenza agli agenti di custodia - Indeunità 
agli agenti di custodia addetti a stnhillmenti penali situati in lo­ 
calità isolate o malsane. (Decreto ministeriale 26 giugno 1908, 
n. 40659.5) • 

139 Personale di custodia - Indennità di alloggio 

140 Personale di custodia - Premi annessi alla medaglia di servizio 

141 Indennità in mancanza dell'alloggio in natura agli ispettori generali 
di seconda classe, direttori, Iunzionanti da direttori e censori dei 
riformatori governativi e indennità lii disagiata residenza agli im­ 
piegati effettivi di ruolo, a.~li agronomi, al sanitari e cappellani 
addetti a stabilimenti posti in località isolale o malsane (Spese fisse) 

14~ Spese d'ufficio, di posta ed altre ·per le direzioni degli stabilimenti 
carcerari - Gite del personale nell' Interesse dcli' amministrazione 
domestica . 

143 Personale di .custodìa - Premi d'ingaggio, di rafferma e soprassoldo. 
. '. ' 

144 Armamento ed indennità. cavnllo agli agenti carcerari. 

145 Spese di viaggio agli agenti cnrcerarì . 

146 Compensi per servizi prestati nell' interesse dcll' amministrazione delle 
carceri e dcl fondo dci detenuti e degli agenti di. custodia • 

147 Indennità a computìsti incnricnti delle funzioni di contabile ed ai fun­ 
zionari incaricuti del servìzto di vlgilnnza sulle carceri giudiziarie 
alle quali non sia preposta una direzione autonoma; retribuzioni 
e indennità a personale assunto ili servizio temporaneo . nonchè 
per incarichi di speciali funzioni, missioni, ispezioni e in genere 

' per qualunque lavoro o servizio eseguito da estranei nell'interesse 
dell'amministrazione carceraria . 

148 Sussidi al personale in servizio dipendente dall'amministrazione delle 
carceri e dci riformatori! . 

149 Su~~idi a personale gih appartenente all' .mimìnistrazìone delle carceri 
e dei riformntoriì e delle rispettive famiglie . 

Da riporta rsi 

10 

1,522,043 > 

408,750 > 

4,000 > 

7,575,680 > 

54,980 > 

408,000 > 

170,000 > 

54,000 > 

76,400 > 

750,000 > 

10,000 .. 

90,000 .. 

37,000 > 

t7,000 > 

. 13,000 > 

11,802,853 > 
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Riporlo • . 

150 Quota di concorso alla Commissione penitenziaria internazionale - 
Aeq uìsto di opere . • . . · ·. . . . . . . . • . • • • 

131 Muntenimento dei detenuti, dei corrigendi nei riformatori governàtlv! 
e de~li inservienti, pagamento delle dlnrie ngll appaltatori del 
servizio generale di fornitura delle carceri gtud.zlarie e degli sta-· 
bilimenti penali; combustibile e stovìglìo, . . . . • . 

1;12 Provvista e riparazioni di mobili, di vestiario, di biancheria e libri 
per le carceri. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

153 Retribuzioni ordinarie e straordinarie ngli inservienti liberi, aglì as­ 
sistenti, furmaclsti e tassatori di medicinali per le carceri . . , 

154 ~fantenimento nei rifornmtorii privati dei giovani ricoverati per cor­ 
rezione paterna, e per oziosità e vngnbondngglo • . • • 

1:-15 Trasporto dei detenuti ed indennità. di trasferte alle guardie 

DI BRAZZA. Domando di parlare. 
. PRESIDENTE. No ha facoltà. 
DI llRAZZ.t Su questo articolo vorrei richia­ 

mare l'attenzione del ministro dell'interno su 
di una economia ciH) potrebbe, io credo; effet­ 
tuarsi ·nel trasporto dei detenuti, cd espulsi, da 
e per l'Austria alla frontiera di Visinnle-nraz­ 
zano. 
Ke sc~issi in proposito il 4 agosto dello scorso 

anno al minissro, ed il 15 mi ri~pose che l!~ ne 
sarebbe occupato. 

Da quanto oggi stesso è venuto a mia cono­ 
scenza parrebbe che vi siano delle proposte 
fatte dal prefetto di Udine in argomento; non 
ne conosco i dettagli, ma la competenza dcl 
proponente, ìl quale, stando sul luogo, è meglio 
di ogni altro al caso di giudicarne, mi dà fiducia 
che siano attuabili, e le raccomando allesame 
dcl ministro. · · 

Tale servizio, oltre al costare somme non in­ 
diffcrent i, immobilizza ogni settimana cinque o 
sci carabinieri ai quali è affidata la sorveglianza 
già molto gravorn di cinque comuni di frontiera. 
Coll'attuale scarsezza di carabinieri, anche 

se, nella pes-giore ipotesi, non vi fosse un van­ 
taggio pecuniario, il rendere questi alla loro 
mansione sarebbe un vantaggio non lieve. 

11,802,853 > 

1,000 > 

11,400,000 > 

1,100,000 > 

143,000 > 

1,700,000 > 

1,iii>0,000 > 

F.-\.LCIOXI, sotto-seçretario di Stato pe1· l'in· 
terno. Domando la parola. · 

PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare . 
. F À LCIO~'l, sot to:.seg1·cia1:io. rlt Staio· per l' in­ 
terno. Posso assicurare· I'onorevole senatore 
Di Brazzà, che terrò grandissimo conto delle 
osservazioni che egli ha 'creduto di' fare' a 
proposito di questo articolo dcl bilancio; e ne 
terrò conto grandissimo per un fripfice 'ordine 
di considerazioni. 
Innanzi tutto perché esse mi pervengono dal­ 

l'onorevole ·senatore ·di · Brazzà; in - secondo 
luogo perché egli ·1m nccennato a proposte con­ 
crete che sarebbero già state avanzate in que­ 
sto senso dal prefetto della provincia di Udine; 
e quindi vi è già la presunlio [uris tantum 
che si tratti di proposte attcndihilissimc; In 
terzo luogo posso dichiarare che accetterò senza 
altro la proposta sua p.crd1è e;;sà tendo ad una 
economia per il bilancio, ragiono questa che 
ha, per sè stessa, un valore inestimabile. 

PRESIDEXTE. Se nessun altro chiede la pa­ 
rola, po11go ai voti lo stanziamento dcl capitolo 
155 cosi come ho letto. · · 
Chi l'approva è pregato di alzan;i. 
(Approvato). 

. 
- j 
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lf>l> Provvista e manutenzione di vetture e vagoni cellulari per il trasporto 
dei detenuti 

1:>7 Servizio delle manifatture cnrcemrie - Ac1uisto e mnuutenzlone cli 
macchine, uttrczzi e utensili . . .. . . . . . . . . • • . 

1f>8 Servizio delle munifntturr, carcernrìe - Provvlste di matPrie prime ed 
uccessorìe (articoli 1 e ;3 dellu ll·g~;t> 10 fcbbruio lt(()~, n, 31) • 

lrl9 8nvizio delle manifatture cnrcernrlc :... Mcrcf.di ai detenuti Iavorantl 
e compeusì strnordinnri . 

lGO Servizio dello mauifatturo C<1rcPr;ii·ìe - Retribuzioni e compensi ai 
C:'lPi d'arte liberi, agli agenti carcerari funzionanti da capi d' arte, 
IU commissionari, agli Inservienti ed agli agronomi, aiuti agronomi, 
assistentl tecnici e retribuzioni agli operai liberi per I lavori di 
rifinitura di manufatti, ed anche a persone estranee per servizi 
resi nell'interesse delle manifatture carcerarie 

161 Servizio delle. manifatture carcerarle - Carta, stampatl, minuti oggett! 
di facile logomzione, posta, facchinaggi e trasportl - Minute spese 
per le lavorazioni . 

1G2 Servizio delle" mnnìfatture carcerarle - Indennltà per giro fuori ùi 
residenza -. · 

163 Fitto ùi locali di proprietà privata per le carceri (Spese fisse) . 

16-l Spese di rlduzlono, di ampliamento o di costruzione dei fabbricati 
carcerari (articoli 1 e 2 de Ila legge 10 febbraio 1808, 11. 31) 

Da 'riportarsi 

12 ... ' ~ ' . 1·· 

40,000 • 

li0,000 • 

3,000,000 • 

G00,000 • 

163,000 • 

185,000 • 

11,000 • 

85,000 • 

r,12,000 • 
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lGG 

167 

168 

16!) 

Ripoi·to . . .. 

Manutenzione e sistemazione dei fabbricati carcerart, lavori di ripa­ 
razione e di adattamento; impianto e manutenzione di apparecchi 
telegrafici e telefonici, di trombe e condotte ldraulìcho . . . . 

Manutenzione dei fabbrieati carcerari - Spese pt>•· lo studio e la com­ 
. pllazlone dei progetti relativi nll'Impiauto di stabltìmentì carcerari, 
indennità. per trasferte e per servizi straordinari . . . , . • 

: ~ , I " , 

Fotografie dei rnalfnttori più pericolosi (articolo 448 del regolamento 
generale Jee;li stabilimenti carcerari, approva LO con r--glo decreto 
1° febbraio 1891, n. 260) . . • . . · · ; .. 

Sussidi alle Società. di patronato pei liberati dal carcere . . . . . 
' '' r ' 

Contributo per i medici in servizio dcli' Ammin ;~trazion~ carcC'raria, 
da pagarsi alla Cassa depositi e pre-.tlt! per L Cassa di previdemrn. 
per la pensioni dei sanitari (irggi 14 luglio l8\J8, n. :13;:, e 2 di- 
cem bre HKY.I, n, 7 44) • • . . . . • . . • . 

TITOLO IL 
SPESA. l T lAORDINAI:.IA 

CATEGORIA PRDL. - SPESE EFFETTIVE. 

Spese gener,1li. 

170 Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominnzione (Spese fisse) 

171 Assegni di disponibilità (Spese fisse) . . . . . . . 
172 Assegnazioni vitalizie e sussidi alle famiglie dei morti per la causa 

nazionale e a danneggiati politici . . . . . . . . . . . • 

173 Assegnazioni vitalizie. indennità e sussidi ai dannegglatl politici del 1848 
e lk-!9 delle provincie napolitane iLegge 8 luglio 1~83,. n. 149ti, 

- serie 3~, articoli 1 e 7, e legge 7 luglio mo 1, n. 308, articolo 2) . 

li4 Assegnn:r.ioni vitnlizie, indennità e sussidi ai danneg-l?'ia.ti politici dcl 
1848 e 1849 delle provincie siciliane (Legge Il luglio 1883, n. 14!)6, 
serie 3•, articoli 1 e 7, e legge 7 luglio 1901, n. 308, articolo 2) . 

175 Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai danneggìatì politici del 
1848 e 18-!9 delle provincie siciliane (Legge 8 luglio 1883, n, 1496, 
serie 3", articoli 2 e 8) • • • • • • . • · · . • • • • • . 

--- --- ··-·- 

f. 

'. 

:;2,462,853 > 

72li,OOO > 

27,000 • 

13,300 > 

47,000 > 

33,284, 153 • 

760 • 

3:!,000 > 

220,000 > 

17.'.'>,000 • 

47,750 • 

1,000,500 > 
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Spese per la pubblica beneficenza.. 

176 Assegni a stabilimenti di pubblica beneficenza 8,910 • 

177 Erogazione a favore delle provincie e dei comuni danneggiati dal 
tt'rremoto. del 28 dicembre mo~. a sensi dell'art. 2 della lc•gge 
12 ge11n11.10 1909, n. 12, dcl fondo costituito dall'addizionale stabilita 
dallo stesso art. 2 . . . . . . . . . . . . . . . . . • per memoria 

Spese per la sanità pubblica. 

1i8 Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui 
ai comuni più bisognosi per opere di rìsanamento (Leggi 14 lu­ 
glio l~H7, n. 4791, 8 febbraio 1!100, n. f>O, art. t, e 1:i luglio H\O:), 
n. ~ml, art. 2) (Spesa obbligatoria) . 

179 Fondo occorrente per soddisfare le rate del concorso dello Stato nel 
pagamento degli interessi sui mutui contratti dai Comuni per la 
esecuzione di opere rizuardantì la provvista di acque potabili in 
base ai limiti delle concessioni 11.n11uc <li lire 1'0,000 per le le,:gi 
H febbraio 1!100, n. fiO; 2H dicembre t!IOt, n. f11iti; l:l luglio 190i">, 
Il. :1m1; e di lire 40,000 per la legge 14 luglio rnOi, n. r,.u (8pesa 
obbligatoria) . 

lHO Fondo occorrente pel pagamento delle quote di concorso dello Stato 
ai co 111u11i della S11rdPg11a nelle spese per la esecuzione delle opere 
riguardanti la provvista di acque potabili. (Art. tiO della legge 
14 luglio l!l07, n. fifi:!J (Spesa obbligatoria) . 

181 Concorso dello Stato nel pagamento della rata annua dovuta alJa Cassa 
depositi e prestiti per interessi ed ammortamento del mutuo con­ 
cesso al comune di Grosseto, giustu la legge :W luglio 1888, n. f>tilf> 

li<t Concorso dello Stato nel pauaniento degli interessi sul prestito con­ 
cesso dalla CIL-;sa depositi o prestiti al comune di Scansano (Legge 
:!O luglio 18!-17, n. H::!l) 

li~:l Concorso dello Stato al pugurnento degli interessi sul prestito concesso 
dalla Cassa depositi e prestiti al comune di Comacchio (Legge 
t:1 agosto 1900, n. ~l;>) 

Spese per l'amministrazione delle carceri. 

184 Maggiori spese occorrenti per la costruzione del manicomio giudizlarlo 
a Barcellona Pozzo di Gotto, autorizzala dalla legge H maggio Hl07, 
n. :!liO (Spesa ripartita prima rata) (legge rn luglio 1910, n. 4fiU..­ 
Tabella A) • 

Discussioni, (. 7:31 

14 

8,910 • 

:?36,000 • 

300,000 • 

3:!\000 • 
:~~..J 

:,W,ti!lO • 

3,040 • 

7,170 • 

897,900 • 

100,000 • 



Atti Pm·lllmentari. - 5-HlH - Senato del Reon ri. 

LEGI8LATURA xxrn - l• SESl:\IONE 1909-911--" DIRCUSHIOXI - TORSATA DEL 9 GIUGNO 1911 

Spese diverse. 

11'.<5 Spese a earico dello Stato per i mutui di favore da accordarsi ai 
comuni di Ottaiano, S. Giuseppe Vesuviane, Boscotrrcase, Somma 
Vesuviana e S. Gr11n11ro di Palma per la provvista di acqun pota­ 
bile, giusta l'art. 5 della lt•!{g& 19 luglio lOOli, n. ~00 e. l' art, 15 
del regolamento 113 settembre 190t:i, n. f>IO). . • . . . . . 

CATEGORIA QC.\RTA. - PARTITI': DI omo. 

186 Fitto di beni demaniali destinati ad uso ori in servizio <li nmmini- 
strazioni governative . • . . • · · · • • 

RIASSUNTO PER TITOLI 

TITOLO I. 

Sl'&;;A OIWINAKIA 

CATJ:r111111.t 1•111.1u. - SJJ!'S<J e(Tl'llire. 

Spese generali 

Debito vitalizlo 

Archivi di Stato 

Ammìnlstraslone provinclnle 

Pubblica henetìcenzn 

Sanità pu bblica . 

Sicurezza pubblica 

Arn mlnìsrruzlone delle carceri 

Totale dr-lln cnlPgoria prima di'! la parte ordinaria 

~· . 
f.. 

15 
. ··- ------- 

1~,1mo • 

1,6~6,:! 10.otl 

4,4:!::!, 7 t:I • 

8,:l00,000 • 

1,0ti5,8::!::! • 

11,!lH:i,4 fi • 

:rn,2s.i, 15:1 • 

11~.:!H!l,f>]H • 
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TITOLO li. 

SPESA STRAORDISARIA 

C,i T1'.'t11Jll u J'Rl.11..t. - Sp1•se e/[elli1.1e. 

Spesa ge1wrali 

Pubblica beneficenza · 

:-ianiti\ pubblica 

Amministrllzione delle carceri 

Spese di ver:,e . . . . • . 

Totale della categoria prima della parte straordinaria 

Totale de'llc spese reali (ordinarie e straordinarie) 

c.~Tf:(iO/IU Ql'.4RT.4 - Partite di giro. . 

. RIASSUNTO PER CATEGORIE 

Categoria I. - Spese effettive (Parte ordinaria e struordinnrla) 

Categoria IV. - Partite di giro . 

Totale generale 

16 ,. { 
\. . . 

1,000,f>OO • 

8,910 • 

897,000 > 

100,000 • 

18,630 • 

2,02f>,940 > 

I :!0,31 f>,458 • 

1,68li,210.01i 

1,686,~10.GG 

l 2:!,001,668.66 
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PRT~IDE~TK Rileggo l' articolo unico dcl 
disegno di legge, col c1 uale si approva q uesto 
stanziamento : 

: Articolo unico. 

Il Governo dcl Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
dcli' interno per Iesercizio finanziario dal l" lu­ 
glio 1\l11 al ;m giugno 1012 in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge. 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Proposta del senatore Bava-Beccaris. 

BAVA-HECCARIS. Domando cli parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BA VA-RECCA RIS. Onorevoli C"ol!t~ghi. li mo­ 

u umento nl Gran Re, lnaugurnto domenica 4 giu­ 
gno, è un'opera, per universale consenso, t•c­ 
eccelsa ccl ammirabile, Esso segna una data 
storica della più grande importanza. 

Assistendo con grande commozione a quel­ 
l' inaugurazione, il mio peusìcro, come il vostro, 
onorevoli colleghi, è certamente ricorso ali' au­ 
tore che sventuratamente non ha potuto vedere 
il compimento dcli' opera sua, e che, forse a 
quest'ora, sarebbe nostro eollcga, 
Permetu-te, ouorevolì senatori, che io pro­ 

ponga di mandare un plauso agli esimi inge­ 
gueri, agli architetti, a1-di artefìr-l, agli operai 
che sepp-ro cosi validamente tradurre in atto 
il pensiero del sommo architetto, e, spPdalmente, 
di mandare un plauso ai nostri oolleghi, che 
fecero parte della Commissione Reale, al suo 
illustre Presidente, intemerato patriota, onore­ 
vole Finali, -che tanto si adoprò perché fosse 
condotta a termine questa grande opern, (Ap­ 
plausi generali). 

CREDARO, ministro dcll'istru sione pulil>lù:a. 
Domando la parola. 

PRESIDE~TE. Ifa facoltà di parlare. 
CREDARO, ministro tlcll' istruaione p11hblir.1z. 

A nome dcl Governo, mi associo ben di cuore 
a queste nobili parole. . 

Il monumento a Vittorio Emanuele indica 
che la nost ra nazione ha il culto delle sue glorie, 
e sa erigere opero eterne pPr forza, per bel­ 
lezza, che sono la espressione della dignità dcl 
popolo italiano. (Applausi). 

---·--··--- - ·-·· ---···-_ .. .t:... ... 

PRESIDEXTE. Gli applausi coi quali è stata 
accolta la proposta del senatore Bava Beccaris, 
mi dispensano dal porla ai voti. Essa è appro­ 
vata per acclamazione. (Applausi). 

Chiusura di votazione. 
PRESil>E~TE. Dlehlaro chiusa la vobzione. 

Prego i signor) senatori segretari! di procedere 
alla n umermlione dei voti. (I senatori segre­ 
tarli fanno IQ spoglio delle urne). 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
Annaratone, A>1tengo. 
Baccelli, Barrncco Gio\·anni Barzcllotti Ba- ' ' sile, Bava-Bcccaris, Hettoni, Blaserna, Bodio, 

llonn.si, Borgatta. 
Caclolini, Caetani, Caravag1'io, Cavasola, (',e. 

fui~·, Celoria, C1•11celli, Colombo, Colonna Fa­ 
brizio, Cotti. 

D'Alife, Dalla Vedova, De Cesare, De Cupis, 
Dd f'arrctto, Dl'l Giuriicc, De ll[arinis, De Sonnaz, 
Di Brazià, Di Brocchctti. Di Carpegna, Dini, 
Di Prampero, Doria Pamphili. 
Fahrizi, Facheris, Filomusi Guelfl, Finali, 

l''iocca, Frac11~i, Frnsc·ara. 
lìarnvctti, <:arroui, Ghcrnrclini, Gorio, Ouala. 
Inghilleri. 
Lu1:ca. 
:\fai vano, Mal vezzi, :\langia.galli, )Ianno, :\[a­ 

riotti Filippo, :\Iariolti Giovn.nni, l\lartuscelli, 
l\las.-;arucci, !IIaurigl, :'llazziotti, Mazzolani, Maz­ 
zoni, :\lontevcrdè, !IIorandi, :'l!orra. 

l'ag·n.no, Parpaglia, l'asolini, Paternò, Prdotti, 
Pirelli, Poniiff-Vn.glia. 

Ricci, Ridol!I, Ro>1.-;i Giovanni, Uoux, Rutfo. 
Scarnmella-:\Iauetti, Schupfer, !'ìcialoja, Sc­ 

Vèri, Solinas-Apostoli. 
Tamit."-'lia, Tarditi, Todaro, Tommasini, Tor­ 

Ionia, Torrigiani Filippo. 
Vacchelli, Veronese, Vigoni Giulio, Vischi. 

Discussione del disegno di legge : • Dispos~ioni 
per gli esami delle scuole elementari, popolari e 
medie• (N. 545-.t). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discus~ione dcl disegno di legge : • Disposizioni 
per gli e:-ami delle scuole elementari popolari, 
e medie•. 

Domando al!' onor. minh1tro della pubblica 
istruzione, se consenta che la discussione si apra 
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sopra il disegno <li legge modificato dall'Ufficio 
centrale. 

CREDARO, minisll"O .uu« pubblica istru­ 
zione. Consento. 

PRF.SIDENTK Prego allora il senatore, se­ 
gretario, Borgntta di dar lettura di questo di­ 
segno di legge, nel testo dell' Ufficiò centrale. 

HOIWATTA, scqrctario, legge: 
(V. Stampato N. 54;)-A). 
PRESIDEXTE. Dichiaro aperta la dìscus-riono 

generale. 
:\IAZZO~I. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
~L\ZZONI. Signori senatori. Questo disegno 

di legge nella relazione dell'Ufficio centrale è 
dichiurato breve ma importante: bene a ra­ 
gione; perché, se il titolo accenna a disposi­ 
zioni per gli esami nelle scuole elementari e 
medie, si avrebbe torto a credere che esso abbia 
un' Importanza meramente regolamentare. 
Siamo, è vero, dinanzi ad una serie di di­ 

sposizioni di carattere regolamentare; ma q uul 
valore la materia di esse abbia in sè, può ar 
guirsì dalla stessa relazione, dovuta ali' autorità 
ed alla competenza dell'onor. Scialoja, là dove 
atforma che si ripara ora agli inconvenienti dcl 
regolamento legislativo del 1:1 ottobre 1 no.i, il 
quale, a detta del!' Ufficio centrale, ebbe ben 
altro che ìuconvcnicnti, ebbe c0tfetti veramente 
sinistri. Per la relazione, infatti, quel regola­ 
mento portò un non lieve turbamento della vita 
intera della scuola, un notevole r-ìlsssamento 
nella disciplina, un abbassamento del livello 
della cultura, un infiacchimento del carattere 
dei giovani! Vale a dire, causò una specie di 
catastrofe scolastica, alla quale si crede di ri­ 
mediare col disegno di legge che ora stiamo 
discutendo. Altro che disposizlonì regolamen­ 
tari: Ognun vede che gli esumi possono o ro­ 
viuare, dunque, o salvare la scuola; almeno a 
parere dcll' Ufficio centrale. 

In realtà credo che quelle parole siano in­ 
giuste, eccessive, di colore soverchiamente 
oscuro. In fondo in fondo, il regolamento legis­ 
lativo del 1904 avrà avuto i suoi torti; ma non 
è giusto che gli si attribuiscnno effetti cosi ne­ 
fasti; e specialmente linfiacchimento del ca­ 
rattere dci giovani. Si starà a vedere, dopo 
che avremo approvato questo disegno di legge, 
ed aneli' io lo approverò con piacere, si starà 
a vedere, dico, se, di qui ad altrettanti anni, 

le disposizioni avranno esse, non soltanto solle­ 
vata la cultura nazionale, ma altrcsì rinvlgo­ 
rito il carattere dci giovani! 

Certo è che era tempo di rimediare a lamen­ 
tati inconvenienti. E io credo che si farà un 
P?' di bene approvando il presente disegno di 
legge: sono lieto che l'onorevole ministro della 
pubblica istruzione l'abbia presentato, lieto che 
l'Ufficio centrale labbia in qual che parte 
moditìcato, ma accettato nel complesso. B1m 
volentieri, dunque, lo voterò; e il mio voto, 
di nessuna autorità per sè stesso, potrà averne 
forse dal fatto che unch' io fui della Commis­ 
sione dalla quale usci, sia pure mutato per 
via, quel regolamento legislativo del 1 !I04, 
contro il quale I' Ufficio centrale ha usato 'ter­ 
mini cosi forti. Il mio voto potrà apparire cli 
una certa autorità, in quanto sarà il voto di 
chi, avendo riconosciuto gli inconvenienti di 
precedenti disposizioni, ispirate certamente da 
buoui propositi, ma riuscite a effetti diversi 
dagli sperati, si arrende ali' evidenza dei fatti, 
confessa <li aver cooperato ad un errore (per 
quanto io me ne sappia per gran parte inno­ 
cente, perché rimasi in minoranza su alcuni 
punti capitali), e dichiara di essere pronto a 
eercnn- di rimediarvi. 

Quel regolamento legislativo, giova rammen­ 
tarlo, nacque come una giusta e opportuna rea­ 
zione contro l'abuso degli esami: per rimediare 
all'abuso, Ki volle regolare le esenzioni; per ve­ 
nire a queste, si fecero prove interne trimestrali; 
e cosi, un po' per colpa dcli' applicazione, un 
po' perché il principio, buono in sè stesso, non 
era stato determinato in norme pratiche, Hi è 
venuto di mano a rlseoutrarne qualche effetto 
nocivo. Al quale è savio, ora che si conosce, 
porre un qualche rimedio. 
Però io credo che, mentre il presente di­ 

segno di legge viene a migliorare lo stato at­ 
tuale, non proprio a quel regolamento leglsls­ 
tivo si debbano fare risalire tutti i torti ; di 
torti se ne possono imputare un poco a tutti,. 
a partire dal :llinistero stesso della pubblica 
istruzione, che modificò assai lo proposte della 
CommiH.'iione, per finire nello spirito, direi di 
fi·onda, che agita in troppi casi scolaresche e 
insegnanti. Ed anche mi affretto a dichiarare 
il mio sentimento, che il disogno di legge pre­ 
sente, pur migliorando la materia degli esami, 
abbia bisogno di essere integrato, come certa· 

{} . 
L 
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mente è nell'animo dell'onor. )Iinistro, con altre 
disposizioni o accorgimenti di attuazioni", nel 
regolamento, secondo certi concetti fondame»­ 
tali. 
L'onorevole Minlstro ha affermato questi con­ 

cetti, ~ia nelle sue 01w1·e di scienziato, sia nel­ 
l'opera sua stessa di amministratore. Senza 
dunque far troppe discussioni teoriche, pos­ 
siamo, dobbiamo riconoscere che in una sc-uoln 
bene ordinata si dovrebbe poter fare a meno 
degli esami. Se le nostre scuole fossero costi­ 
tuite come riconosco che per ora è impossi­ 
bile che siano, cioè con un numero molto 
minore di scolari, con una partecipazione in­ 
tellettuale più continua dell'insegnante co' di­ 
scepoli, con un più vivo contatto non solo 
didattico ma morale, del!' uno con gli altri i 
qu ... ndo non ci fossero le misture e confusioni 
delle troppe classi aggiunte, e i locali scola­ 
stici fossero ben disegnati, e disposti e arredati, 
e ci fossero da per tutto capi di istituto vera­ 
mente udntti ; degli esnmi si dovrebbe fare a 
meno. Il professore dovrebbe sapere, saprebbe, 
il valore <kgli scolari ; il capo dell' Istituto, il 
collegio dei professori, ne giudicherebbero si-nza 
prove di esame. 

!Ila q uesta è una idealità molto Iontaua. llggi 
è impossibile fare a meno degli esami. L'esame, 
ha detto benissimo il relatore onor. Scinlojn, 
serve, non fosse altro, al riepilogo obbligatorio 
della cultura. Lo scolaro è per esso obbligato 
11. fare quella rapida e ordinata sintesi, cui egli 
ha accennato con la sua lucida f' precisa pa­ 
rola. 
Pur v' è q uuk-he cosa su cui richiamo l'ut­ 

tenzionc dcli' Cilicio centrale e dell'onorevole 
ministro, :-ii parla di una rapida ed ordinata sin­ 
tesi, materia per ruateriu. Ehbeiie, io confido 
che ciò miri anche ulla sintesi delle materie, 
prese nel loro complesso: e stimo che l'essen­ 
ziale concetto a cui mirano l'Lffìcìo centrale e 
l'onorevole ministro sia qualche cosa di più: liÌ 
voglia, cioè, il riepilogo e la valutazione non 
soltanto anulltics, matoriu per materia, bcnsl 
il complesso della mente educata a riconoscere 
tutti i passi fatti successivamente dalla pro­ 
pria cultura, e apprezzata per ciò che è il suo 
valore unitario. 

Non vorrei che ci si ostinasse ancora in questo 
che io reputo un errore fondamentale del no­ 
stro sistema scolastico. 
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Noi in Italia c'Immngtniauto lo scolaro come 
un forziere distinto in varie cassette; e ogni 
poco riscontriamo se in «iuscuna di esse vi sia 
una manciata di soldi spiccioli; se in qualche 
cassctrn vi è una· moneta d'oro, e in altre pochi 
spiccioli, noi diciamo che quel forzit•re vale 
p1wo o 1111lla; ma se inv1•ce in tnttc h· <:assctte 
d scmo 411P-i t:rn1i spiccioli, allora per noi il 
forziere è inviùiabile e ricco. 

ll:oi vogliamo che lo scolaro rbponda su molte, 
1>11 troppe materie, parimente, e non teniamo 
abbastanz,l conto rlell' integrazione di una ma­ 
teria <·on le altre, e del compemm che nella 
somma complessiva risulta dal computo delle 
si11gole cifre. 

Col nostro sistema !«·oln."iti1~0, come sono troppi 
gli insegnanti, e troppo sminuzzati~ le matcriP, 
<"osi per for.1.a ùi ,;ing-oli e·;nmi si procede alla 
veritÌl'a ddle particelle della coltura.; quasi che 
<"hi mec:eanicamenttl rammenti una pi<Tola parte 
di una materia, piu un'altra piccola parte di 
dascuna delle altre. valga più C'hc colui ehe 
per cono .. ;cere a fondo una materia si sia ormai 
maturato agli studi superiori e alla vita. 
In re11ltà non è cosl nPlla vita, e non deve 

essere cosi nella seuola.. F, sono sicuro d1e que­ 
sto concetto sarà, dnll' onor. )linistro, introùotto 
quanto piu si possa, nella pratica an<"he degli 
esami. 

'.\[a lo istu1lc11tt·, oltrl' ad e;;sprf' u11a mente, 
è un auimo; ed io vorrei f'he anche il coeffi­ 
cil'Hie, che d1inmerei um1rno, dl'lla moralitit, 
del <'Orag,.;io, d,.ll'e<lu1·azione, dci modi, fosse 
tenuto in qual<-he e· !colo, tanto nella scuola, 
c·he sempre <lovr<:'bbe es.-.;ere non in vaniloqui 
ma coi fatti edue11tiva, quanto negli es.tmi <'he 
attestano il valore del giovane che ne esc·e pre­ 
parato a' suoi dovPri di cittadino e d" uomo. 

Xon di rado, nel troppo frazionamento ddle 
materie, e nella consecutiva traftla dcll<~ prove 
di esame, i;;i guarda troppo a quello ehe uno 
sii in tante minime parti dello scibile, e troppo 
poco a quello che è il complc~so della figura 
morale del gioYanc. Vi sono giovani capaci di 
azioni buone: ah-uni pos.-;ono aver fatto o son 
eapuci di fore 11zioni c·he h11n dcli' eroico; ep­ 
puro non sono (salvo ci1ì che a di,;petto del 
regolamento sgorghi dal cuore dci giudici), 
eppuro non sono valutati se non in quanto hnn 
risposto alle domande nelle prove di e<>ame. 

Non basta. Una. parte della coltura personale 
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dcl giovane si sottrae, è vero, al riscontro pre­ 
ciso della scuola; ma un'altra parte, e ben co­ 
spicua, può essere valutata attraverso la scuola: 
per esempio, ta conoscenza dcl disegno, delle 
linzue straniere, anche quando non siano com­ 
prese nei programmi, e certe attitudini fisiche 
o esercltazioni ordinate che importano dal fìsico 
al morale: come quelle al tiro a scano al nuoto 

"' ' ' e via dicendo. 
Ora io non intendo pcrchè ciò non debba es­ 

sere stimato, e perché non debba integrnrsi con 
tali clementi la val 11 tazione di ciò che è il 
frutto diretto ù1~11 • insegnamento officia le, per 
mezzo di libere prove o Ilde testimunianze. 

Insomma, mentre do lode al disegno di lt~gg-c, 
che rappresenta certamente una forte ma giu­ 
sta reazione ag-li eccessi del regolamento lPgisla­ 
tivo del I \l04, son di avviso che si dovrebbe 
desiderarlo integrato <lai senno dell''Uffkio ceu­ 
trale e dal :\linistro, nella discussione degli ar­ 
ticoli, con qualche dispo-dzioue che dimostri 
come noi vogliamo non solo la. sìnte-d materia 
per materia, fatta dall' aluuuo in vi11ta deglì 
esami, ma nncho il giudi:r.io co.uplessivo, la Hi11- 
tesi, cosi tilla fine dcl!' anno scolastico, come alla 
fine di ciascun corso di studi; la sintesi della 
valutazione in cui entrino tutti gli elementi 
convergcurl a una piena e sicura sentenza, 
dopo la sintesi didattica fatta dall' alunno rac­ 
cogliendo insieme tutto il frutto raccolto dalle 
sing-ole materie. 

Vario cose i11 questo disegno di legge tendono 
a 'riconnettere la scuola con la vita: non occor­ 
rerebbe, con alcuni ritocchi e col regolamento, 
che fare un pns~o più in là. Una disposizione, 
per esempio, cui non posso non dare pienissima 
lode è quella della licenza o promozioue limi­ 
tata. Nellu discussione degti articoli forse qualche 
collega più autorevole di mo o io stesso po­ 
tremo proporre ulcuna ruodifìcaxioue: cosi, men­ 
tre consento nel <lare grande importanza alla 
conoseenza della ling1u1. ltullana, a me pare un 
po' arrischiato che negli esami di gimtnsio, si 
badi, non si consideri materia d'importanza pari 
ali' ituliauo il latino. A og-ni modo, ripeto che 
lodo, i 11 massi ma, il concetto della licenza o 
promozione limitata, anche porche si riconnetto 
con lo· disposizioni oramai tradizionali, degli 
esami d' lntcgrazione. 

Qualche cosa che ne rannodasse lo disposi­ 
zioni con quello degli esami di intograzlone, 
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che hanno fatto buona prova dal 1904 in poi 
(rendiamo al men questa lode ali' incolpato re­ 
golamento) a me piacerebbe «he apparbse an­ 
che nel presente disei.mo di legge. :\la non 
voglio tediare gli onorevoli colleg-hi con una 
di;;<:us~ionc che può parere minuziosa. e con­ 
fido (né v"ha bisogno di parole di lode tanto 
nll"onorevole 111inistro quanto ull' lTflido cen­ 
trale e 11ll"onorevole collega e nmic·o Sdaloja) 
confido che nel disegno di l<'gge spe<"iali ri­ 
toechi, e quindi il rPgolamento, ;;empre meglio 
ne determineranno il vero Intendimento; il 
quale è che dalla scuola eo11:11. il citt1ulino, non 
misurato tanto per quello 1·he sappia in un 
punto o nell'altro dello sdhile intlnito, quanto 
nella sua valcutia personale, intellettuale e mo­ 
rale insieme. 

::;CIALO.JA, 1·e/alu1·e. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
::;crALO.JA, 1·elr1fo1·e. Il collega ;\lnzzoni, 11dl1i 

prima purte dd suo discorso, si è lagnato dejla 
soverchia ener.~ia con cui nella relazione ddla · 
Commis.~ione si è condannato il sistema seguito 
dul regolnmento-le~go del l!l04 relativamente 
ag-li esami. 

In fondo, poiché lo stes·IO colleg·a :\[nr.zoni 
non ha difeso il sistema dPl I !IO-l cd ha anzi 
detto che questo sistema era gi11ilta111ente con­ 
dannato a morire, la divergenza fra di noi non 
è grande. 

Si tratta di sapere soltanto di quale clas.-;o 
sani il funernle. (Si ridi•). lo posso ce<lnc an­ 
che al desiderio <li uno dci collaboratori dcl 
regolanwuto del rno.t, e a voce attenuni:e qual­ 
che troppo severo epiteto della pref1t:r.ione della • 
nostra. relazione. Voglio soltanto (non ùirò a 
scolparmi, ma a diminuire J'pffotto che le 
mie parole 1iare abbiano prodotto 11ell' auimo 
dcli' amico Mnzzoni) voglio, dico, osservare 
che la prima parte della relnzione della Com­ 
ruissio11P non è altro che un sunto della rela­ 
zione del Ooverno. (Si rirle). Come accado 
spe~o;;o, questo sunto ò diventato fonic piu 
eftkaee della <Stessa Iung-a dimostrazione che 
il Go\·erno n veva dato dei danni arrecati dal 
vec(·hio isistemn del l!l04; ed è pt•r q ursto 
che il collega l\Iazwni !!e l'è presa piuttosto 
con me che cui ministro dcli' istruzione; ma 
ministro ed io si11.11io complici, i-e nhhiamo 
commes.-;o 4uah:he n•al.o! (Si 1·id1•). 

:\[1~ poiehè nrlla 110.-tm1za tutti ammettiamo, 
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che il sistema del 1904 ha fatto cattiva prova, 
che bisoguu assolutamente abbandonarlo e se­ 
seguire una nuova via, è affatto inutile di far 
questione di aggettivi più o meno gravi e aspri; 
si tratta di sapere se la nuova via sia migliore 
della vecchia: e abbiamo con molto piacere 
sentito che il collega ~Iazwni, che pure è uno 
degli autori del regolamento, del 1 !)()4, è egli 
stesso persuaso che bisogna ormai seguire una 
via totalmente diversa. 
La Commissione ha approvato completamente 

nelle loro linee generali le proposte dal Go­ 
verno, perché, per quanto apparentemente l'o­ 
pera della Commissione si sia tradotta in un 
controprogetto, questo controprogetto non è in 
sostanza di verso dal progetto originale, se non 
per la forma e per qualche lievìssima moda­ 
lità. I concetti direttivi sono quelli che il Go­ 
verno ci ha proposti. 
Relativamcute a questi concetti direttivi il 

collega ~Iazzoni ha fatto alcune osservazionì. 
Egli' ammette che convenga tornare al sistema 
degli esami, almeno come regola; Invertire in­ 
somma la relazione che aveva posta il rego­ 
lamento del lUO-l fra gli esami e la promozione 
senza esame. Porre di regola gli esami; come 
eccezione (più per omaggio forse ad una Iungu 
tradizione, che dltfìcilrnente si può ad un tratto 
spezzare, che per intima persuasione) come 
eccezione ammettere la promozione senza esame. 
Però il collegu lllazzoni crede che il sistema 

degli esami materia per materia, degli esami 
singoli, che é quello che il disegno di legge 
propone, non sia dcl tutto buono. Egli vor­ 
~ehbe che il giovane ammesso agli esami desse 
prova del complesso delle sue facoltà mentali, 
e delle cognizioni acquistate durante l'anno sco­ 
lastico ; nop solo, ma vorrebbe anche che in 
questa prova si tenesse conto dell'elemento del 
carattere morale del giovane stesso. 

È certo che se si potesse in qualche modo 
giudicare dci giovani con un giudizio sintetico 
di questa natura la cosa sarebbe desidera­ 
bile e plausibile; ma a me non pare che sia 
realizzabile. Il collega Mazzonl, in certe parti 
del suo discorso, mi pare che ubbia indirizzato 
lo sguardo ad un mondo migliore del nostro, 
nel quale la capacità dci maestri e dei disce­ 
poli sia superiore a quella che noi dobbiamo 
contemplare nelle presenti disposizìoni. Noi ab· 
biamo dei giovani, i quali, nelle scuole di cui 

si tratta, devono necessariamente studiare pa­ 
recchie discipline, tutte essenziali e necessa­ 
rie, perché, se cc ne fossero di quelle inutili, 
non si dovrebbe parlare di esami di esse da 
conglobarsi con altri, ma sarebbe meglio abo­ 
lire addirittura il superfluo insegnamento. 
li collega ~lazzoni ha parlato, più che di nitro, 

di quanto si riferisce alle scuole medie, sebbene 
il progetto tratti anche delle scuole elementari 
e popolari. Ora, le scuole medie sono scuole di 
cultura generale e per conseguenza tutte le 
materie che vi si insegnano e vi si debbono 
insegnare sono materie necessarie : esse saranno 
adatte il.li' intelligenza di ciascuno in maggiore 
o minor grado, e luna o l'altra sarà studiata 
più volentieri da questo o da quell'alunno; ma 
a tutti gli studenti queste materie sono neces­ 
sarie. Lo affermo espressamente, quantunque 
sia una cosa evidente, perché questa semplice 
verità è contraria in parte a certi pregiudizi 
che corrono intorno alla natura delle scuole 
medie. Molti, p-r esempio, dicono: se il giovane 
preferisce I' italiano al latino nel ginnasio, con­ 
tentatevi di quello e non insistete tanto sul 
latino; se il giovane non intende bene quel 
po' di matematica che s' insegna, o non vuol 
saperne di quel tanto di fisica, che é utile in­ 
segnamento anche nelle scuole classiche, sarà 
poco male. lo credo che questo sia un ragio­ 
namento del tutto sbagliato. Le scuole medie, 
e speciaìmcnte le scuole cla.ssiche, sono scuole 
di cultura gt>nerale. È naturale (cd è per con­ 
seguenza opportuno riconoscerlo anche negli 
ordinamenti dcllu &:uola) che ogni giovane abbia 
l'intelligenza più aùatt.a all'una o all'altra ma­ 
teria; ma si può dire che appunto per ciò è 
più nece.-;sario, in quel periodo ddl' insegna­ 
mento, insistere sulle materie che il giovane è 
meno adatto a imparare da. sè, perchè sono 
quelle ehe certamente egli no11 continuerà a 
Mtltdiare in seguito, sono quelle, in cui solo 
nella scuola egli acquisterà le necessarie co­ 
gnizioni. 

Se un mio figlio fosse molto adatto ali' italiano 
e al latino e alquanto refratl<trio alla materna· 
tica. e alla fisica, io, come padre e come legi­ 
slatore, desidererei che si insistesse negli anni 
della 8<:uoh\ media a renderlo capace d' inten­ 
dere, se non profondamente, sufficientemente, 
anche quel tanto di matematica e di tisica che 
gli è necessario. 

'I (• '·. .,_ 
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flra, queste materie poi<so110 bensì riunirsi i11 
ph·eoli g-rnppi, ma so110 sostuuzlulnu-ute distiuto 
l' una dall' altra. ('ome si fa a vok-r <·ongloha!'c 
in un esumo un ir:o di cultura g-<'n<'1·alc la fisicu, 
la matematica cd il lati11oi' ):011 è auuulssibil« 
che si facda' u11 solo <•s:i1111• e «lu- si .uumetta, 
per mutcrie cosl diverse, neppure unn com­ 
pensazionc: perché la com1wnsaziouc 111'Ì limiti 
opportuuì è giù data dal fattt> dw ci si <·011- 
tenta dcl s1~i. Sp lesame dtJVPsst> versare solo 
~~1 quvllu rnatPric a cui il gi•>vaue è più. par­ 
tl<'olarmenll! porta tu, non dovrem mo conten ture-i 
dPl sci. St> ahhassiamo la media, appun •o è 
perchè amnwt.tiamo una cerru possibile com­ 
pPnsazio111'. Inoltro i doventi stessi non pos.-;0110 
Pss<•rc snli li i11s1•;;11arc certi gruppi di m.ucrie 
vome la mutemurk-a, la fisicu, il latino, il grp1·0 
e l'italiano; é utile che si scinda nu-no che si 
può I' im;e;.:n11 monto fra varie persone; ma biso­ 
g-ua anr-ho auunetter« che tì110 11 un 1·prto punto 
)a Scissione è ncccssurin: e dOVI\ C nocessuriu, 
evicll'utcnu•11tc o;..:11i imwg-11a11te deve av(•re il 
l'.011trollo dd proprio ius1·;..:n11mt>11to, s1,.1;i;a al1·11u 
rig-uardo ai risultati degli altri. 

In quanto nlla Yalutaziorw cld 1·11.1·att1~n· 1110- 

rale, è cosa 1l<·lka1i:<sima. ì\011 hisogua farsi 
grandi illusioni! La rettorie a, peste di o;..:ui 
discussione it11lia11a, spesso s'i11tiltrn a11d1e nl'llP 
discuo;sioùi di q1wst1~ materie, e si dkc e si ri - 
pete nd og-11i bta11t.«>: la !>cuola italiaim iw.;\.'g-11a, 
ma no11 P.<lu1·a, essa adu11que non con1pic il pro­ 
prio dovt~re ! 

Lungi da me I' omhrn dclridcn dw la s1·1wla 
non dPbhi' e,.;serc anehc educai.i va; ma io <.TPdo 
<'.he Ria 11111' gra11de illuHio11e il rifPllt!rt• du~ la 
scuola possn <·;;s1·re molto direttauwut1~ t>dtwa­ 
tiva: non abhi111110 i mezzi pt•r ottP1H•re questo 
effotto: dobl.Jia111•> ottenerlo i11dir<'tt1111wnte: dù 
che dircttanwute si può tare nella scuola è i11- 
scgnare, e l'irn-1Pg11a111e11to ~i dirige sopr·1tutto 
alla int1•llige11za; pPr arrivnre 111 cuon• deyc 
attraver,;are l'intl'lligeuzn. È dum]11C 111edia11tc 
l'istruzione ehe si può ecluenrc nl'lle s1·11olt•. 
Naturalmente l'istruzione cll've t>s.-;erc diretta 
anc:hc al fine edueath·o, ma I' Pd111'.a;i;io111• più 
im1rn~diat11, qudlu ehc può formare r1•11lml'ntP 
il carattere è ditlicile che sia data Hl'lla s1:uola: 
può darla forse qualche i11sl'g-uant.e di altissimo 
<'arattl're, più fuori <!Pila scuola che nella 
sc·uola st.cs...;a: può darla colla sua azio11e 111or11lo 
imi giova11etti <' sulle famig-lie di questi; 1111t 
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I' e<l1wazion1~ 11oi dohhiamn rkhi1•derla sopra­ 
tutto nllt• fand~lie e dohhia1110 p<'r <:Olls<'guc•nza 
111oltipli1·111·p i 1:011tatti d!'lla seuola 1·01Ic fa111i­ 
glic: a f!Ul',;to 1I"vc essere 1liretta l'opera 110- 
11osll'<l. ('iò 11on si puù ott1·11l're i11 uu progl'tto 
di )e;..:gf' ,;11g)i ('Sl\lllÌ. 

Io c1·e1lo t·he l'onor. 11ti11istro dell'istruzione 
p11bhli1·a s;a ùispostissimo ml 11;.rire in questo 
scuso: lui.la l'op1•ra sun, 11011 solo come 111i11i­ 
stro, ma. 1111dlf• <:omc illst•1ow11t.e e co11rn citta­ 
diuo, d assic-ura c:he la sua 11m111i11islra;i;ione <' 
la sua op1•ra di lcgislatort> ~1rà dir<•tta a qnc­ 
sto fiue: ma ne p11rlt•rp1110 a proposito di altri 
provve!li111Pnti. Qui Hi trntta soltu11to dPg-li 
1•sami, <Id controllo dl'i rh111lt~1li dP!la scuola, e 
questo co11trollo uon si può 11\'Pre che relati­ 
va11H·11te ai risultati intl'lll'tt.uali. 

Vi è be11sì mwhe in questa 11·;.:gc qualehc 
rosa che puù riferir,.i al <"aratterc, ed è la parte 
rclu ti\' a alla eo11dotta. L' 111 un no 11011 pui> ott e­ 
ucre la p1·0111o;i;ionc senza esame e 11011 è 111•p­ 
µuw a111mt>sso 11g-li esami, ~e 11011 ha un mi­ 
nimo di punti in coudotta. E qui dchho fare 
u11a pic1·ola coufes.o.;i0111• fil :-iP11ato, io ho cre­ 
duto di eo11t!'11tar111i di uu 111i11in10 di 1·01Hlotta 
inferiore li quello che il miuistro ha proposto .. ~ 

l'od. E q11l'slo non f> bt>11P! 
SC'L\LO.J .\ .... Kon è lwue, dicono i eolleghi; 

ma i11tc1i<liamoci; che co;..a è la co11dottai' Do­ 
\Tehhe e,;.o;pre appuuto la \'1tlutazio1rn del com­ 
plt>s.<;O dcl earattPl'e e dt•llp ùoti morali, che il 
giovane ha dimostmto durante la scuola; ma 
per quasi tutti i nostri i11seg-na11ti - cd è cosa 
''hc non potrehl>c l'Yitarsi nc111111c110 con diPc·i 
mila articoli di rc;:olanwuto - la conùotta con­ 
siste ncll' apparente dbdplina, os.-;ia 11ello star 
buouo al proprio po,;to, nel non chiar·d1ierarn 
("OI vid110, e cosi via dh·t·ndo. 

In ~eneralc è questo, d«'> che i uostri 111ae­ 
hlri valutano q111111do :w;..:na110 i punti in con­ 
doltn. Ora, !'(•spl'ricnza d iuseg-na - e, se po­ 
tes...;i fare uua 1·onfPssio11t• pnrsnuali·, do\Toi dire 
clic la stcs.-;a 111ia t•sperit•nza mi ha i11seg1wto - 
ehc i giovani d1e ha11110 i mi;:Iiori puuti in 
condotta non so110 sP111pre i migliori; uon sono 
i migliori ui! i11tPllettualmc11tc, nè moralm<'ute; 
perdi<" quando i giov1111! ,;11110 troppo gatte 
morte (diciamolo fr11111·11u1t'HIC), il che spesso 
riq•preseuta l'hh-11k• ddla buonu eondo1ta, 110n 
111111110 la mente ,-ivttce e h11.11no 1·ar11tt1·re 
troppo tlessibilti e qualdw volta anC"he troppo 
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ìpocrita. :\Icglio è che quella vlvacìtà, che è 
naturale nelle età giovanili, si dimostri, venga 
a galla, non si nasconda, nè si roprlma troppo. 

Qunnrlo non vi sono eccessi, si tolleri anche 
quello 1'11c è effr-tto della giovauiln vivncità, e 
non si spinga l'esigenza oltre certi limiti. Per 
ciò io credo che quando si è avuto un sette si 
possa esser ritenuti Ùl~gni della promozione 
senza esami, sP si sono ottenuti i punti nrx-es­ 
sari nello studio. Insisto quindi su questo, per­ 
chè credo esngerutu l' Importnnza l'he attunl­ 
mente si dà nllu «ondortn nelle nostre sr-uole, 
Bisogna che i nostri maestri 8ttppiano farsi ri­ 
spettare, e ciò dipendv, non da articoli di ll'l{g"C 
o di regolamento, nè da artificio di punti e di 
medie, ma dnl loro carattere morale e dalla 
loro altezza intellettuale. In generale il rune­ 
stro che è degno di questa alta e santa sua 
posizione, non ha neppure bisogno di ru-hin­ 
mare allordiue i suoi sc-olari; questi lo rispet­ 
t11110, e quel tanto di disciplina dw è neccs­ 
sario è osservato da essi, senza bisogno di ri­ 
chiami o di miuat-cie .di 11011 ammissione agli 
esami o di non promozione. 

Il collega senatore Mazzoni, pure approvando 
in generale le disposizioui di questo disegno 
di legge, ha fatto alcune riserve per quella 
parte che si rifnisce alle promozioui e ullo li­ 
conzc limitate. 

Noi dell'Ufficio ('.Plltralc abbiamo sol>tituilo- 
11lla parola • promozione• qudhi di dichiara­ 
zione d'icloneitù, pcrchè il titolo concedi! pa­ 
recchie facoltà, meno quella di es~ne promossi 
alla da.~,.;e superiore ... 

~IAZZO'.'ìl. Io approvo questa motlifkaziouo 
in massima. 

SC'IALOJA. ;\li pareva che da prindpio ella, 
onorevol~ :Mazzoni, avesse fatto qualche riserva, 
specie per quello che riguarù1i le materie ri­ 
tenute a,.;.<.;o[utamenlc ncccs.~arie per la conees­ 
i;ione di qnei;li titoli limitati. 

lo approvo (•omplt>t<1mc11tu la proposta c!Pl­ 
l'ollor. ministro, non tanto perd1è creda molto 
buona la creazione di c1uci;ti titoli in sè consi­ 
dnati, anzi considerandoli prr se stc~si potrei 
avere qualche difficoltà ad ac1·ettarli, nm perchè 
credo che t!s.-ii rappreseutino un ec:cdlcntc~ ri. 
medio ad un male pt•ggiore. 

La grande difficoltà dcl i;hitema dPg"li esami, 
quella per cui un tempo i-;j è condannato l' e­ 
same e si è voluta arl ogni modo la promo- 

zione senza esami, è quella della posizione in 
cui si trova I' insegnante relativamente al­ 
i' alunno che è dichiarato inadatto a 1irosPguirc 
gli studi. La erndelti\ appareulc di riprovare 
il giovane e di ostai·ol11rgli di co11ti11nare la sua 
<'arriera, è c1uella c·he impcdbcc alla maggior 
parte dei no~tri inse,!!nanti di fare pienamente 
il proprio clovl•re. E q11i, e in molte altre np­ 
plh·azioni, torna quella osl'mrvazionc che ho do­ 
vuto fare pareechie altre volte anche in Se­ 
nato. li vizio nostro capitale non è 4nPllo <li 
essere catth·i: l'italiano è 111olto buouo, ma è 
dchoh', t>rl al selltinwnto clPlla. giuslizia t;osti­ 
tuisce troppo spesso qudla della picti\. 1:: qne­ 
sl<L u111l delle ragioni per cui molte cldlc no­ 
stre istituzioni non camminano troppo bene. 
Ad og11i moclo, è questo uu fallo di psicologia 
sodale o -per lo meno nazionale, di cui il le­ 
gbdatore d~ve tern"r couto. 

Bisogna, p ·r cuns<•gnellza., che il maPstro, nel­ 
l'cst>rdtnro la .ri~orosa giustizia -che a lui si 
richiede per legg-e, sappia che non recht•rà un 
irrimcdiahile e gravis.-;imo danno al giovane. 
È p1~rciò che si ammette nel pro;.:-etfo di legge, 
ell(' stiamo esaminando, C'lie il giovane, giunto 
ad un crrto pu11to dci Huoi Htucli, se non è ri­ 
tenuto aclatlo a t·o11ti11uarli, abbi1;1 almeno un 
titolo da pot•~r far valere nella vita, un titolo che 
gli !'.!chiuda alcune porte, se 11011 tutte qu()lle 
portt-i a cui avrebbt~ potuto rlesiùernre di ar­ 
rivare. 
Perciò l' Cfticio centrale dPI Senato ac<·.-rta. 

queste disposizioni dcl diseg110 di legge. 
Intesa cosi la cosa, si spiega anche la limi­ 

tazio11e delle materie nece~sarie per ri\a~dare 
questo titolo; materie che il progetto governa­ 
tivo aveva ridotto ali' italiano e alla i;toria, e 
che il progetto modificalo clall' lillìdo centrale 
riduce ancora al solo italiano. 

~i dico dal c:ollega :1llazzo11i: ma 11on credete 
voi che il giovi11etto i11scritto al ginnasio 11on 
deliba eon:;idernre forse più import.1111.c anche 
il latino r A me pare che questa osservazione 
dipenda dal non aver C'.Onsiderato pienamellte 
la nntura dcl titolo limitato di cui ;;i trat.ta. Il 
titolo limitato è dato a colui c:he ha Mllperato 
gli esami, o è stato promosso senza esami, nelle 
cla&-;i preeedenti e 1wr eousc•gul·nza ha dato 
~iii. certe prove ùi avere cognizioni di varie 
materie . .'.Ila, g"iunto a un certo punto, il gio­ 
vinetto dimostra. di non aver forze 1rnfficienti 

r~ ' ,. . . - . :\ ..,,,,..., ' .. 
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per continuare; e allora si ammette che se egli 
si è dimostrato iusuftìcicnte soltanto in due ma­ 
terie, abbia un titolo degli studi già compiuti, 
purché non proHf•gua, 11011 iugornbri inutilnwnte 
le clussi superiori. 

Questo titolo 1·0~1 limitato· n chi lo daremo'? 
Al giorn.ne che ha già dato suìfìclcnte prova 
negli mmi precedenti in tutte le materio, e che 
n--ll' ultimo anno ha dimostrato <li essere tanto 
debole da non poter continuare. Quale è la 
materia, senza la quale non g·li daremo nep­ 
pure questo titolo limitato? Noi diciamo è 
I' italiano. Il ministro diceva l' ituliano e la s~o­ 
ria. A noi è sembrato che cosl In storia venisse 
ud oc(·uparc un posto che ud es.~a 11011 compete, 
nwtte111lola tra le materie nssolutamcnte 11e­ 
ces.~arie. Naturnhneuto allora il latino doveva 
prc111lere la preccdenzu sulla storia nel ghmaslo, 
e la mntcmatica la precedenza nelle scuole 
teenichc. L'onorevole ministro della pubblica 
istruzione pensava che si dovesse mantenere 
la storia, perchè è materta di cultura gencru­ 
Iissima, mentre il latino e la matematica sono 
muterie di <uh ura più speciule <li quei rami di 
studi. 

:\la l1i storia per colui che non è molto intel­ 
Ilgcnto, è muterta di pura memoria. Non fuc­ 
cia111od illusioni: perché abbiamo tra <li noi il 
Villari, uon crediamo che tutte le menti con­ 
(:episcano la storia come il Villari. I g"iovani 
più Hacchi delle nostre scuole, non possono ve­ 
dere nella storia cho una serie di fatti da ìm­ 
parure a memoria, cosa più ingombrante che 
utile per la debole intelligenza. 

Noi abbiamo ritenuto perciò che si dovesse 
riehicdcre la sufflcìcnza, cioè il sci, in ltaliuno, 

· come sula condizione sine qua nnn, e che tutte 
le altre materie fossero tra loro pareggiate, 
poiché non si dà questo titolo che a coloro che 
Hiano caduti iu sole due materie. 
lo spero che le mie dichi11razio11i. abbiano 

persuaso and1e il collega !l[a;r,zoni, il 4uale, 
come cultore dcli' italiano, l'l'ctlo abl>ia voluto 
mostrarsi gcm·roso \'erso le altre materie rite 
ncndole pari per la cultura generale. 

::Ila qui si trntra solo di questo: in tutte le 
Scuole medie, noi· rilimiamo assolutamente ne­ 
cessariv, per concedere il titolo limitato, o di­ 
chiarazione. di idoneità. o liceuzn, la sufficienza 
nell' italiano. 

Ho tcuUito di rh;pondere in tal modo alle 

\'ttril~ O>Hcrvazioni dcl collega ::l[az;i;oui. ::l[a non 
pos~o terminare il mio breve discor,;o senza 
ringrar.iarlo di tutto ciò che egli ha detto re­ 
latirnnwnte 111 disegno <li le~ge e alle modifi­ 
<·:1zioni introdotte dall'Uflkio centrale. Il suo 
autorevole consenso ci conforla, tanto più ehc 
e~li conw ha detto ((Jirei qu:u1i ('Ome ha 1·011- 
fcssato) nel prineipio del suo discorso, è uno 
·degli autori del sbtema dcl 1 \104, uno certo 
dci 11iù intelligenti autori, uno di quelli che 
amano le cose più che se stessi, e per conse­ 
guenza Y. uando \'etlouo il prodotto del loro ideale 
non ll\:cre corrispondeuza nelfa pratica realtà, 
a111a11u ricredersi e appoggiare riforme l'he 
(;;periamolo tutti) co11d11rra11110 a rilrnliati mi­ 
gliori. (A.pp1°rJ1·a;; in11i). 

Presentazione di relazioni 
(X>LO:\!B(). Domando di 1iarlare. 
PRE~mENTE. Ne ha faeoltà. 
COLO::IIBO. Ilo l'onore di presentare nl ~­ 

nato, a nome della Commissione per la verifica 
dei titoli dei nuo\'I senatol'i, le relazioni per la 
nomina a senatori dci bignori: Lustig prof. Ales­ 
sandro; Fano prof. (iiulio. 

PRI::SIDENTE. Do atto al senatore Colombo 
della prcsentazioue di queste relazioni che ver­ 
ranno stampate e distrtbuite. 

Ripresa della discussione. 
l'RESI DENTE. C'ontinucremo la discussione 

dcl disPgno di legge sugli esami. 
!'llOIL\XDI. I>ommulo di parlare. 
l'HJ·:SlDENTE. Xe ha facoltà. 
!'llOR.\NDI. Le pnrole severe del m1mstro e 

del relatore, cir<:a il rl'golamento-legge del l\l04, 
non rii-:um·dano me, dw 1Ji,.;graziamcntc fui I' au­ 
tore dPl diSl•g110 per fìsimre 11~ no1·me degli 
esami. 

In 4twl disegno di legge io sostenevo le idee 
stesse che I' ouor. Credaro, con mio vivo pia­ 
<:Pre, oggi ha proposto nel suo. Le Hue pa­ 
role dunque e quelle dcl relatore riguardano 
piuttosto lamministrazione stc:ssa dcl l\linistero, 
la quale a quel tempo era tutta coueorde nel 
sh!tc111a oggi deplorato. Fu v1rna per tre giorni 
ogni mia oppo8izione, tauiochè dovetti abban­ 
do11arc la Commissione che quel regolamento 
1·ompila\·a, e co11 me furono <l'accordo due il­ 
lustri colleghi dcl Senato, uno morto, l'altro 
vivo, ma assente. 
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Ilo voluto fare q110stP dic·hiarmdorii, perchò 
tra i 11ostri direui r-he l'onor. S1·ialoja va e1111- 
mcraudo, ce u'(! uno d1e t'f;"}i forse ha dimeu­ 
lir·ato, quello cioè di ~1·ordarl' auvhc il passato 
r1~1·pntissi1110. Ilo vcduro iufatri in g-i•H'11;1.li ae­ 
<·Hs•ll'c' Ili<' rh-i danul 1·prtmnei1r.~ gT1wissimi 
portat] in questi sPtlt• mmi dal reg-ula111e11tq­ 
)t~g-g-n. 

:-;,. l'onor. Credaro vuole prendere 1111 a111- 
monimento da questo non lieto fotto, lo può 
fm:illll('nte: hisog-rm r-he di 1·ose di s1·11ola si or-- 
1·111ii110 <pwlli che se 111: i111P11do110, i quali anr-he 
qualche volta sbagliano: ma è molto più vero­ 
simile che sbugllno 1.ptdli che se UP intendono 
poco. Non biso;;na confondere ud suo '.llinbtero 
1'11-111ministrazio1w con la parte 1li1lattil-i\: questo 
è staro sempre il difetto dellu )lirwrva, I' 11e 
nhhiamo una prova nel 1·a-;o presente. Sette nulli 
udi a vita della sc-uola souo q uuk-he 1·0:;11, o si­ 
g-11ori: si è dunuezgiar» un 1111111cro ingPnte di 
g-iov;1ui, pervhè le cose sono anelale vorameure 
male, e ciò che si è H<•stit uito n;..di nutichi e~a111i 
ha fatto pes.-;i111a prova. Xii le «ortesi attenua­ 
ziou i dell 'onor, S1·i1tlo.ia po,;~011<> smenti re il far to. 
lo rum ho allrn da dire, llla ra<Totrrnn•lo 11uo­ 
v11.mc11tc ali' onor. ministr•>, il 111111le è g-iit su 
<pwsta via, di proseguirvi. Ln 11111teric ùcli1·atc 
,,Jic t1Jcea110 la JHlrtc di dati i1·:i, la parte momle 
111'1!" insegnam<mto, 11011 I•.• alli•li I\ pe1·soue che 
dcli" ius1•g11a111c11t~, 11011 ùi1·0 IJUll IJC ("OllOS!"OllO 

p<'n·Ju\ a s1:uola d sar.111110 state 1111d1e loro, 
ma uon hanno la pr<t!it:a 111wt~><saria per po­ 
tPrrw giuùkan• con 1·og11izivn<! si<:ura .. 

Presentazione di un disegno di legge. 

CHE DA RO, 11ii11 i.,fn> 1frll1t pu/Jl.Jl ica i.'lra­ 
::: io11e. Domando la parola. 

l'HE~IDl·:~TJ~. Ila facoltà di parlare. 
('l{EDA!{O, ;1tini.,l1·1J d1•ll11 puf1!Jli<·ri i.,f1·11- 

;;;io111•. A nome dd 111i11islro delle poste e dd 
teleg-mlì ho 1"011ore ùi presentare 111 SC'nato il 
St'gucnlc 11iSl'g110 di legge, gii\ approvnto dalla 
CamP'."11. dd deputati: 

Pron·edime11ti l'!'lativi n~li 1rnzi11ni ed ele­ 
vazione dci minimi <l1•gli i1tipendi dcl pcrso- 
1111le dipc11de11te dal :\lini:stero d!!lle poste e 
tel1:grati. 
l'lU:SIDEXTE. Do att1J n.l1'011or. ministro ùclìu 

puhhlka istruzionn della pre.-c•utazioue di que­ 
sto 1liseg110 di legge, eho s1trà i1tampato e lra­ 
smcsso agli {;fti<:i. 

9.~ 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Disposizioni per gli esami delle scuole ele­ 
mentari popolari e medie• (N. 545-.1). 

l'RESIDE'.\'l'E. l'rost>guiremo ora nella dbc:us- 
siorH' d<'I discg-110 di lt>;.;>ga riguardante: •Di­ 
sposizio11i JH'r gli esami delle sc:uolt; elementari 
popolari e 11wdie •. 

Clll~D.\ RO, 11d11isf,·o <lt'll' isl1·u::irme p11f,/1/if'11. 
l'RESI DI·::-ITE. ~e ha 1'1\!'olt<\. 
CREl>.-\RO, 111i1ti.,lm del/' isf1·1i::io11e puMlù·a. 

;\011 ho intenzione di fnrc un discorso, perd1è 
mi par<' <'ertamc111e inutile ùopo le did1iara­ 
:r.ioni di approvuzione che so110 n~nutc da più 
parti a t111csto ùisl'gno di legge. SPnto però il 
dovere di ringraziare ITflkio eentrale per la 
sollt·1·itudine 1·011 cui il dis1•:;no di l1•g·ge hu 
esaminato e ne ha riferito a questo Alto Con­ 
HPsso. 

lii questa hrn\·e discus"iorw sono state toc· 
calt.• q11cstio11i molto gravi. L'onorevo]p ?1!11;:­ 
zoni fur.-.;c ri lieuc c:he vi si;t una dh·isione fra 
cnrntterc morale e cnrattcre intdlettualc, più 
di <1m•llo tlH~ in rcaltit 1tvn•nga. Io 11oa <TP.cio 
dte <tttl'slo sia, pcrehè in grnerc 1'11lirnao in· 
tt•lligcnte è a1whc huoll•l. ('iù no:i toi.:lie <:he 
possa com11wtt<'re quakhe 111011elleriu, ma i1ono 
fatti s1•11za gra\'e i111po1·ta11za. Chi ha vi,;suto 
11t>lla senola ha sn111pre usservllto che in g-enPre 
ali' intelli~cnza, nlla dilii;1·nza, all'ab1·rith cor­ 
risponde arH'he la bontà; e la condotta devo 
co11sistcrc soprattutto nella bonlù di euore ehe 
si d,,,.e ri\·e]are J\('i l'ilpporti fra conùiscPpoli 
e eol maestro, 11011 l'.Oll sl'rYilis1110, non cou ipo­ 
crisia, ma con •111clla deforc11z1t ehc e la mig-lior 
prova di cdu(·aziono. 

Co11vc11go pe1·fctt1u11<'ute col. relatore d1e si 
possa c1l1w11rcl Kolt1rnto altl'tl\"CIWJ il sap<•rc. 
Q.1w~ta è l'azione che c~er<'ita il precettore: non 
con avvcrti11wnti, !'.Oli rirnproveri si può for­ 
mare la 1111mte; ma solo per mezzo di cogni­ 
zioni si puù lllLIOVere la volonti't, che è intima­ 
mente co1111essa coli' idea. Di qut•!ito concetto 
il rclator.~ ha tenuto conto in un ernendamento, 
clw io ho lodato assai, iutrodolto 11011' art. :!. 

Nel dnssificare le prove di esame si deve 
tentor conto, io diceva, dPl protltto dell'alunno 
cl urau to lanno scolastico; la Conn11 issioue in - 
vece ha detto: del valore dimostrato da.ll'alu11110 
nell'anno >1cola.itico. Io intendo cho quei1ta pa­ 
rola vu.loi·e debba ria;isumere tutta la per:iona- 
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lità dello scolnro, sia morale. sia iutelleuun!o. 
E vedrò se sia possibile introdurre m-l re~c,la· 
mento qualche purtieolaro disposixione vhe ri­ 
sponda alle savie rncco.unndaxioni del scmuore 
Mnzzon], 
Per quante riguarda la disciplina, 11011 :-eguo 

interamente 1"011or. relatore, pc~nlu~ 1111a ron­ 
dine non fa primavera. Quando mi ha portato 
il suo esempio per coufortarc la riduzione d<"i 
voti <la 1'l a 7, certo rimasi molto scosso, ma le 
eccezioni non possono ispirare g-li artleoli 
di l<~ggP. Senza discipl ina la scuola 11011 fun­ 
zio11a; la disciplina è un mezzo pervhè I'iusc­ 
gnante~ possa bene csPr<:itnre la sua mis-lonc, 
è and1e u11 mezzo per piPgan• il i:ioYann an­ 
zitempo 1111 una disc-iplina sociale e morale 
!lH'111'): è riconoscimento di un ordine mora IP, 
è rivonoscimcuto di un'autorità a cui 11\ scuola 
nwdia deve sempre cssc·rc indirizzata. (.1p­ 
prora z ionù, Xon diwIplina servile, senza l'a­ 
ruttcre, ma quella disciplinu che si riassume 
sopruturto nel!' ordine e nel ri.;petto dvlle 
cose, dt'g-li uomini e dPgli istituti. t:osl deve 
Psscrc intesa la disciplinn. Un grande JH'<lago­ 
gista slavo, il fondatore di tutta la pedag-ogia 
moderun, diceva: • Uun sr-uola senza d iscipliun, 
è un molino senzn acqua ». ' 

1\011 ho altro da agglungcr>: poid1i~ ri-pon­ 
derò alle varie csservnzioni nella discussione 
dei singoll articoli. 

Ma mi r-omplnccio di aver indovinato il peu­ 
- siero del S1!1lalo con questo disl'µ;no <li Ici:g-c. 

~1~1 l'iformare la s1:uol11 media bisoi:na pro­ 
cedere •:ou molta cautela per i,:ra1li P- per via 
di esp<~ri menti; il rPgolarnento kgislati vo ùel­ 
l' ottohre 1!104 fu pl'l'(l:trnto dagli uomini cli 
s<'uola pili eminenti dcl nostro paese, e tuttavia 
la prova non è stata huona. 

Il miuisrro ha preso impegno di clPrtic·are la 
ma;.:g-ior parre rtell•t sua attivitiL alla riforma 
nella scuola media, nu' io dichiaro .cl1c la ri­ 
forma la intendo in q tu•:;to senso, che cim' ;;i 
debba procedere con molta eirl'ospe;r.io11e ncl- 
1' innovare, ehc Ol"corra fare dello sosti tuzi.,u i 
graduali, nttcn<lerc i risultati dcli' cs1H•ric11za, 
e procedere ardirameutc solo quanclo l'cspc­ 
rienz11 si sia rilevata buona, perchò in materia 
di istruzione il fotto che un istituto vh·e da se­ 
coli ò già prova che esso è buono e forse mi­ 
gliore cli un istituto nuovo ehc non nbbiumo 
anco1·a sperimentato. (A.pp1·ova.rioni). 

26 

\'l·:BO:\I•:SE. Doman<lo di parlare. 
Pl{l-:!-'IlH:~TI·:. XP ha f1u·olt.<\. 
\"[·:w t:\F.SF.. Ilo d1ic,;to di parlare Jll'I' fare 

uua se>mpli~·c~ rlichiarazioue, e non !'lltr:trl' l'osi 
ndla clbc:11s.-;io11e deg-li articoli con nB•~ os.-;1·rva­ 
zionc cli or<liuc generale. 

Sollo lido di dare il mio voto fa\'orcvole in 
m1t.-;siona a questo 1lis<•:;110 di legge pPr dul' 
raµ·ioui: prima ùi tutl•J pen:IH\ couos··Pu<lo 1111- 
('he suffidcute111eutl' la sc·uola nll'clia, trovo 
ehc 111wst0 dis1~g110 di le:;ge tn;dil• <JllC'llc in­ 
fo1i-;te pro,-e tri11wstr;tli the hanno p<>rtllto iI" 
disnn]ine 111'll<l nostre sc:11ole se<·o1ularii>, spc­ 
ciallnf'llt!' rn•;.di istituti nwdii che ha111w molli 
scolari. Infatti c·o11 tali pro\'e si pc,.de una 
gran parte dl'l t•,mpo <'he clovr,•hbe t'~'ist're d1~­ 
di1·alt1 ali" ins1•;:namc11to. 
La sf'corHla ra;;io11e (ed è la principale, se­ 

co11do mP), f- c·lw l'ultima disposizione vuole 
('he con t'f'.:;olanwnto si possa lll1Hlificare il re­ 
gola11u·nto legislativo del I !lOl, di j!Uisa d1c, 
questa è l'ultima leg:;c d1c viene pre:ieutata 
ri,.;petto alle unnnc rl'~olanwntari rnlati \'Il a;.:li 
c•sami, pnr.·hè io credo, onor. eolle .. ~hi, dlB uoi 
sÌitllJO a111l:tti su111pre c:on qu<'sto sbtema di 1lif­ 
ti<l1•uza r<·stri11~e11do sempre più le faeC>ltà ùd 
ministro. ~oi ahhiamo veduto qui, quando ab­ 
biamo dis,·us-;o la lt·g~c sullo sl•ltO giuridico <!ti­ 
gli i1h<>gna11ti rlellc !-!<:noie meiie, che il mini­ 
stro a~~olut:rnwnte è impos:;ihilitato di fare 
qua bin..-;i trnsferi men lo o movi men I() <li persou11.Jc 
che !olia nssolutamente Jh!<'CS.';ario; 11w11tre vi 
:;ono :;empre dei c:asi speda li che le leggi non 
possono pre\'edcri>, e in cui il minislro, :;otto 
la stm respo11s:1bi!it;\, dt~Vtl inlervPnire. < lJ"a \'oi 
sapete 11u 1le sorte ha /\\'lit.o il <lise.o.:·no di lcg:;e 
~mlle modifkazioni 1kl reg1ilamento lcµ;ish1- 
t.ivo del J!liJl, Ho~t.-nuto dal ministro Ra\'a 
alla Cam"ra eletti\'ll. È s1wc·cs~o, si può dire, 
un pandc:monio, in 111oclo cite la Canwra st1~Hsa 
uon h•I \"ol11to sapt•rnc. E si capi~c·e, 1t1w­ 
;;ti non sono prohlemi ch·J possouo es:iere di­ 
sc11~"i davanti al P11rla11wnto, cioè se si d1~ve 
rtarc:l i cinque decimi o i sei deeimi o gli otto 
dec:imi. Siamo noi proft:ssuri, noi ins<'gnuuti - 
ehe siamo 11ua.;i t111t.i in <lisa1:c·ordo quando si 
tratta di \'cnire 1\ quamhe couc:lusionc - che 
dobbiamo ùetidere 1111este <:ose, quindi io com­ 
prendo 1·he il disa<·eordo 1t1u1w11ti <111amlo ;iou1> 
gli altri colleghi che SÌ<\11110 a seutire noi in 
queste q uestioui, e non po;;.;ouo format'lli una 
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idea chiara delle questioni stesse, chc dehhono 
decidere. 

Si tratta di argomenti puramente regolumcu­ 
tari, che devono essere lasciatì alla responsn­ 
hilitil dPl ministro. 
Forse quel regolamento lt•gislativo è stuto 

fotto perehè si mutava troppo spesso, e si è 
detto: tacciumo una legge, perchè In l1•gge si 
modi fìchcrà meno; ma effetti vauien te quella 
kgge l'abbiamo moditlcata colla legge del 1907, 
e ora si propone con questa di moditìearla nuo­ 
vamente, e molto probabilmente domani do 
vremo modificarla ancora. E dico molto pro­ 
hahilrueuto, perché questa questione degli esami 
11011 dipende dagli es.uni, ma dal!" ordinamento 
della scuola media. 
Io ho osservato altre volte,' in un discorso 

che ho avuto l'onore di fare davanti al Seuato 
intorno al decreto Orlando circa l'opzione fra 
la mutematìcn e il greco nel liceo, che noi an­ 
diamo sempre diminuendo il prestigio della 
scuola classica, perchè q uesta scuola è ingom­ 
brata attualmente <la tanta gc11k che non ha 
aleuua voglia di studiare, nè la matematicn, 
nò il latino, nè il greco, evc.; ma vuole soltanto 
strappare a qualsiasi modo un semplice certi­ 
ficato per poter in seguito ottenere un impiego. 

Se non pensiamo effetti va mente a dare a ciu­ 
S<.:u11a scuola il tipo che es>la deve avere, se non 
peusiumo anche a eoor.li narc (e lo dico per mia 
fer11111 conviuzlone) l'istruzione media in ge110- 
ralc con l'Istr uzione professiounle iudustriule, in 
modo da sfollare le nostre scuole di coltura ge­ 
nerale di tutto ciò che può essere d'indole spe­ 
ciale, noi non rlusciremo a fare mai niente di 
buono. Vi é tutta questa gente che frequenta 
lo scuole classlche, che, avendo altri fini di 
istruzione, preme sul mlnìstro perché usi selli pre 
più indulgunzu 11. suo riguardo. Ecco ciò che 
spiega l'abbassamento del livello della nostra 
scuola media e specialmente della cla ... ;sica, e 
perciò I' a holizione dt•gli esami. 

Quind! io ammetto il prìneìplc degli esami, 
pcrchè anche ai miei tempi si facevano e non ,. i 
erano tutte queste facilitazioni, ehc sono ns­ 
solutamente deplorevoli n<'ll' interesse ddh1 
scuola. 

Lo stu<lcute deve, alla fine dell'1umo, racco­ 
gliere, sintetizzare, quello ehe ha studiato du­ 
rante lanno, a meno che non i;ia in una con­ 
dizione eccezionale, vale a dire sia in grado di 

, . 

dÙe la garanzia assoluta che cffottivnnwnte 
nwritll di es..-;1•re prnmosso. 
L'esame e una pro\'a di cimento, ed è henc 

che i giovani si ahituino a queste prove. 
Sono favorevole all'c>samc, pt>rehè esso ollre 

che produrre l't•lfotto di constatare la coltura 
dei giovani alla fine d'anno, è u.11d1e un modo 
per rialzare il loro carattere. 

Ris<·rv1111domi quindi di fare qualche os.o;er­ 
v11zio11e agli articoli, dichiaro di essere favore­ 
voi<~ al progetto e f<wcio Jorle al 111i11istro delle 
due disposizioni cui ho 1tccl'nnato·; di avere cioè 
tolto le prnve trimcstrn.li p <li avere, flnalme11te, 
tolto l'obbligo ùi le~iforarc i;u 1111csre materie 
r1•gol11me11tari, lasdall(lo al mi11btro tutta la 
rcspousahilitil dei ;;uoi ntti. 
l'llESIIJE:\TE. Xes,;un altro chit>dendo di par­ 

lare, dichiaro chiusa la disc:u,;..,ionc generale. 
Procederemo domani alla discus.<;ione de"li 

"' a1'licoli. 

Risulta.tO di votazione. 

l'RF:SIDEXTE. Proclamo il risultato della vo­ 
ta;r.ionc 11 >iL:rutinio :iegreto ùei seguenti disegni 
di lcg;.:-c: 

l\laggiori e nuove 11.ssegnazio11i e diminu­ 
zioni di stanzi11me11to in alcuni capitoli dello 
stato di previsione della i;pesa dc>I l\linistero 
dl'gli affari e~teri per I" esercizio lina11zinrio 
Hll0-911: 

Senatori vot1t11ti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

!)5 

i7 
l~ 

Approvazio111~ dcll1L spt~,;a con,.;cguente dal- 
1' npplicazione della legge 18 di('emùre 1910, 
n. ~li7, i;ul riordi111u1wnto delle scuole all'estero: 

Senatori votanti 
}'avorevoli 
Contrnri 

1l Senato approva. 

~laggiori a.';8egnazioni e diminuzio11i <li 
stanzia1111~nto ~u nlcuni capitoli dello Rtato di 
previsione della spesa del lllinhitcl'o dl'llc fi­ 
nanze per l'cscreizio finanziario Hll0-!:111: 

:Senatori vobrnti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

\.I:°) 
i6 
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l.Rggo l'ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 1:,: 

I. Relazione della Commìssionn per la veri­ 
fica dci titoli dei nuovi senatori (Xn. CXI, 
CXII, CXIII, CXIV, cxv, CXI\', CXVII, 
CXVIII e CXIX - !J11c111i11mli). 

II. Discussione dci segueutl disegni di l1•gge: 

Disposizioni per gli esami delle scuole ele­ 
mentari popolari e medie (~. ri-t:-) - St•g11ito) ; 

:llag;:iori a);sPgnnzioni e diminuzioni di 
,;tanzinm1mto su alcuni cnpitoli dello stato di 
prcYisionc della spesa dcl .\Iiuistero di agricol­ 
tura, industria e commercio per l'esercizio fi­ 
nanziario l!H0-911 • (~. 1'>77); 

III. Votazione a scrutinio st>greto dcl seguente 
di:iegno di legge: 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell' interno per l'esercizio finanziario 1911-912 
(N. 1'>48). 

I\'. Discussione dci seguenti disegni ili legge: 

Tombola telegrafica a favoro degli ospe­ 
dali e dei ricoveri di Mirnndolu e Finale Emilia 
e dell'ospedale di San Felice sul Panaro (~. f>:!:!); 

Lotteria a favore delle Congregazioni di 
carità di ~fas..-;a, di Pontremoli, di Fi vizza no e 
di Castelnuovo di Garfagnana (N'. 5:?4). 

Approvazione della mnggìorc assegnazione 
di lire !),;>lli.-11 per provvedere al saldo di 
spese residue Iscritte nel conto consuntivo dcl 
)linistero di grnzia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio fìnanxìnr!« l!IO!HHO (X. 4!lR); 

Approvazione di eccedenze di impegni per 
la somma di lire 148.f>il verifìcatasì sull'asse­ 
gnazione del capitolo i): e Spese di ufficio del 
Ministr-ro (spesa tacoltativa) • dello stato di 
previsione della spesa dcl :\finistero di grazia 
e giustizia e dci culti per l't•sprcizio finanzia 
rio I9W-!HO (X. 501); 

Approvnzioue di cccedeuze di pagamenti 
per lire 41,-1:18.Gt verificatesi nel conto con­ 
suntivo )!)09-010 in conto dci residui passivi 
degli esercizi I !I08-!)0!) e retro (N, 4!'1:!): 

Provvedimenti !)er combattere l'invasione 
delle cavallette (~. f)i:l); 

Istituzione di un posto di notaio nel co­ 
mune di )lonte di Procida (N'. :-i:!:I); 

Contributo dello Stato alla previdenza con­ 
tro la disocr-upazioue involontaria (N. 370). 

La sedutn è sciolta (ore 18.15}. 

Lioenaiato per la stampa il 15 gingno 1911 (ore 18). 

Avv. EI>OAllUO GAJ.J.ISA 
l.JirHUore delt' l.fficio ~ei Reaocouti d1·11e "6<htlP put.blich» 
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